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AFFARI INTERNI QI) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 1966, ORE 11,30. - 
Pwsidenzu del Presidente SULLO. - Inter- 
vengono il Ministro per la sanità, Mariotti ed 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Ga- 
spari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche all’articolo 15, secondo com- 
ma, della legge 13 maggio 1M1, n. 469, sul 
cmntingente annuo delle unità di leva del Cor- 
po nazionale dei vigili del fuoco )) (3383). 

La Commissione, udito il relatore che si ri- 
chiama alla esposizione fatta in sede legisla- 
tiva, gli dà mandato di stendere la relazione 
per l’Assemblea. I commissari di parte co- 
munista preannunciano la presentazione di 
una relazione di minoranza. 

I1 Presidente Sullo si riserva di nominare 
il Comitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Enti ospedalieri e assistenza ospeda- 
licra )) (PureTe alla XZV Conzmissione) (3251). 

Prosegue la discussione con l’intervento del 
depii tato Borsari che richiamatosi alle obie- 
zioni di fondo formulate nella precedente se- 
data dal deputato Malfatti Francesco e che 
fa proprie, svolge considerazioni negative sul- 
la definizione degli enti ospedalieri di cui al- 
l’a~~ticolo 2 (chiedendo il ripristino degli ar- 
ticoli 2 e 3 del precedente schema) sul tratta- 
mento giuridico riservato agli ospedali dagli 
enti mutualistici (di cui chiede l’inclusione 
fra  gli enti ospedalieri), sul fondo ospedaliero 
(che non risponde più agli obiettivi di una so- 
st.anziale riforma), nonché proposte marginali 
rselative alla democratizzazion,e degli organi 
dirigent,i degli enti e ai poteri di vigilanza e 
tutela. Conclude condizionando i l  parere fa- 
vorevole della ,sua parte dl’accoglimento del1.e 
osservazioni .e proposte avan2at.e. 

Interviene quindi il Presidente Sullo, il 
quale svolge a titolo personale alcune osser- 
vazioni le quali vogliono essere un contribu- 
to al perfezionamento del testo della legge 
alla qualse, dichiara di essere ,del tutto favo- 
revole perche con essa si abbandona una or- 
mai superata concezione dell’assistenza e be- 
neficenza e ci si avvia ad una organica ri- 
forma delle strutture sanitarie. Comprende e 
concorda con il Ministro nell’adozione del 
principio di gradualità della riforma, princi- 
pio che non vuol significare rinvio sine die 
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ma prudente apprezzamento della realtà po- 
litici? e sociale. 

Le sua esperienza di ex ministro del lavo- 
ro e della previdenza sociale gli fa prevedere 
che la materia del titolo VHI (relativo all’ordi- 
pl.a.Inento degli ospedali e degli enti mutuali- 
.<tici assicurativi) potrà costituire in futuro 
UI-VD dei punti di maggiore frizione; meglio 
sarebbe stato sottoporre anche questi ospedali 
alla disciplina comune, preparando la fusio- 
ple della mutualità nella sicurezza sociale sa- 
i utaria. 

Osserva che alcune norme del progetto do- 
vrebbero essere corrette per obbedire più fe- 
delmente ai dettami della Costituzione che ri- 
conosce potere legislativo e amministrativo 
alle Regioni in materia sanitaria ospedaliera 
e funzioni amministrative proprie o delegate 
alle province, ai comuni e ad altri enti-locali 
evitando di introdurre norme che conducono 
all’accentramento di funzioni degli organi 
centrali dello Stato, e che lasciano aperto il 
tevreno alle polemiche per una presunta na- 
zionalizzazione sanitaria. 

In particolare, non ritiene accettabile la 
attuale formulazione dell’articolo 17, in quan- 
t.0, dovendo la vigilanza e la tutela sugli Enti 
os1)edalieri essere esercitata dalle Regioni, il 
potere di sospensione o scioglimento del Con- 
siglio di amministrazione dovrebbe spettare 
alle Regioni medesime, su proposta delle pro- 
virice cui compete la funzione amministrativa 
delegata. Se invece si ritenesse necessario ri- 
correre al decreto del Presidente della Repub- 
blica non dovrebbe omettersi comunque il pa- 
rere obbligatorio dell’Ente regionale compe- 
tente. 

Inaccettabile gli appare anche il potere 
attribuito in via provvisoria al medico provin- 
ciale, eccezione questa che si trasformerebbe 
probabilmente in regola. 

Critica la disposizione dell’articolo 55 (se- 
condo comnia) con la quale durante la fase 
precedente l’entrata in vigore dell’ordina-. 
mento regionale sj affida il potere di tutela al 
Comitato di assistenza e beneficenza, così 
come avviene attualmente. Tale regime non 
appare coerente con la trasformazione del- 
l’ente di assistenza in ente ospedaliero; B con- 
sigliabile prevedere un regime transi tori0 ad 
hoc che ispirandosi alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 62, faccia perno sulle amministrazioni pro- 
vinciali e le valorizzi come organi elettivi che 
ricevono dalla Costituzione la legittimazione 
ad occuparsi dei problemi sanitari. Le pre- 
dette osservazioni nascono dalla esigenza della 
pilj sostanziale attuazione della Costituzione 
chs no2 prme!te di s ~ s t i l u i r ~  al pluralismo 

territoriale una parziale nazionalizzazione in  
chiave livellatrice. 

Nutre dubbi sulla costi.iuzionalitk del- 
l’articolo 54 in quanto i principf direttivi per 
la delega al Governo non sarebbero chiara- 
mente specificati. 

Rileva infine che il Comit.ato regionale per 
la programmazione ospedaliera, così come i! 
congegnato, viene a configurarsi come comi- 
tato settoriale e ronipe l’unitk della program- 
mazione che faticosamente si cerca di realiz- 
are anche in sede regionale e suggerisce per- 
ciò la costituzione di una speciale sezione per 
la programmazione sanitaria in seno ai comi- 
lati regionali della programmazione. 

11 relatore Rampa respinge il tentativo di 
parte comunista di contrapporre una posi- 
zione rappresentata dal Ministro Mariotti ad 
una posizione d.i forze conservatrici ,ed ostili 
alla riforma, che sarebbe ,rappres,entata da al- 
tre parti della stessa maggioranza governa- 
tiva. E questo un modo astratto di concepire i 
problemi politici. L’esperienza insegna che la 
sintesi politica si raggiunge con il confronto 
delle id,ee e degli inter,essi. 

Diverso è, a suo giudizio, il punto di vista 
nel quale occorre collocarsi per valutare il 
disegno di legge in esame. Occorre, cioh, ve- 
rificare se il disegno di legge sia coerente con 
le previsioni generali del piano economico 
quinquennale e con quelle particolari relative 
al settore sanitario; se esso inerisce alle linee 
generali della politica governativa intesa a 
dare una risposta adeguata alle più impellenti 
necessita del paese; se gli strumenti predi- 
sposti per l’attuazione della riforma siano o 
meno idonei agli obiettivi che si vogliono con- 
seguire. In sostanza, al di là e prima del- 
l’esame tecnico, vi è un giudizio politico sulle 
linee programni,atiche, sui principi, sui fini, 
sui metodi. Se questa volontà esiste, come da 
parte della maggioranza esiste, non sarà dif- 
ficile trovare formule perfetfive. 

Ciò premesso, riassunte le varie posizioni 
emerse nel corso della discussione nonché le 
osservazioni espresse sui singoli articol.i, illu- 
stra il parere da esso predisposto. 

A conclusione d,ella discussione, interviene 
il Ministro della sanita il quale rileva che l,e 
critiche e le osservazioni che sonn state m n s s  
al disegno di legge possono essaye mche giu- 
ste, anzi su alcune ,di esse concorda; non biso- 
gna però dimenticare che occorre esaminare le 
verie disposizioni in rxlazione agli effetti che 
esse producono sul contesto soci?le e non già 
in base a principi astratti. 

Respinge pertanto il significato deteriore 
che al termine di compromesso alcune parti 



danno per qualificare il disegno di legge, di 
cui mette in luce il profondo siznificato in- 
novatore rispetto alla realth delle attuali strut- 
ture. Illustre infine I singoli aspetti del di- 
segno di legge integrando e richiamando 1~ di- 
chiarazioni fatte nella seduta dsl 2:? Iiiglio. 

Successivamente ’a Commiss:cnc apprwa 
il parere favorevolle prsdisposto dq! ri1ln:c re, 
affidando ad apposito Comitato la 3Cfin:Clva 
stesura dello stesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALT,E 14,20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2966, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Int;ervi,ene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

All’inizio ‘della seduta il deputato Caccia- 
tore presenta ,richi,esta, corredata. dal prescrit- 
to numero di firme ai sensi del Hlegolamento, 
per chi,edere .il ritiro della rimessione all’As- 
semblea della proposta di legge n. 1267, invia- 
ta all’hsemblea stessa nella seduta del 30 no- 
vembre 1965. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

FORTUNA: (( Casi di  scioglimento del ma- 
trimonio )) (2630). 

La Commissione prosegue nell’esame della 
proposta di legge e interviene il deputato 
Guidi affermando che l’istituto della fam,iglia 
quale risulta dalle ‘norme ‘d,el codioe civile, 
ha urgente necessità di essere ,riformato al 
fine di adattarlo alle nuove realtà che si sono 
affermate ,nella società italisna. Sottolinea par- 
ticolarmente l’incidenza ,del fenomeno emigra- 
torio, ,delle r,eazioni che i nostri lavoratori 
hanno al contatto con cittadini di altri paési, 
il paragone che questi nostri connazionali sono 
portati a far,e tra l’istituto dlella famiglia come 
B regolato all’estero con quello vigente in  Ita- 
lia. Non trascura .di ricsrdare che un elevatis- 
simo numero di cittadini versa in situazioni di 
disagio a seguito di dificili vicende familiari 
che non trovano adeguata soluzione nelle no- 
stre norme di legge. 

I1 gruppo comunista non ha, ancora, rite- 
nuto di presentare una proposta di legge - 
pronta - in materia, proprio per non offrire 
l’occasione al rinvio della trattazione di que- 
sti problemi ma, d’altra parte, si B impe- 
gnato a dare tutto il proprio contributo per 
una attenta e profonda disamina della ma- 
teria con l’intendimento di apportare positivi 

e concreti contributi alla soluzione dei pro- 
blemi contenuti nella proposta oggi in esa- 
me. Ritiene che il gruppo della democrazia 
cristiana non sia più in grado di mantenere la 
linea con il passato tono sanfedista in quanto, 
attualmente, si B affermato un rapidissimo 
mutamento nella societh italiana e discussioni 
sorgono anche nell’interno della stessa de- 
mocrazia cristiana. 

Ricorda che nelle precedenti sedute si B 
particolarmente discusso sulla portata dell’ar- 
ticolo 7 della Costituzione e sulla così detta 
(( costituzionalizzazione )) dei Patti lateranen- 
si, principio questo che venne accolto solo 
da una parte della dottrina e da alcuni stu- 
diosi come il Del Giudice, il D’Avack, Padre 
Lene1 e Pergolesi. 

D’altra parte, neppure in sede di Costi- 
tuente, discutendosi proprio l’articolo 7, si 
volle attuare la (( costituzionalizzazione )) dei 
Patti lateranensi in quanto già allora, l’onore- 
vole Jacini espresse chiaramente il concetto 
che non era possibile ritenere costituzionaliz- 
zati i Patti lateranensi quando si ammetteva, 
nel contesto della stessa norma, che questi 
potevano essere rivisti sulla base dell’accor- 
do delle parti. 

Anche la Cassazione, nella sua giurispru- 
denza - sentenze della Cassazione penale, ter- 
za sezione, del 29 dicembre 1949, del 16 gen- 
naio 1950, nonche della prima sezione del 
4 aprile 1955 - ha concordemente affermato 
che i Patti lateranensi non sono stati costitu- 
zionalizzati, ma, unicamente, riconosciuti e 
confermati dall’articolo 7 della Costituzione. 

I1 gruppo comunista, in sede di Assemblea 
costituente, sostenne che i Patti lateranensi 
non potevano venire costituzionalizzati e que- 
sta tesi fu ripresa anche da alcuni esponenti 
della democrazia cristiana : l’onorevole Ja- 
cini, parlando sull’articolo 7, disse che : 

tutto questo non significa che ogni singola 
disposizione del Concordato venga, nemmeno 
per trasparenza, incorporata e fatta propria 
dalla Costituzione D; l’onorevole Dossetti af- 
fermò che : (( non B affatto vero che con que- 
sta norma si vogliano incorporare, incame- 
rare, inserire, costituzionalizzare le norme 
del trattato e del Concordato 1). 

I1 deputato Guidi osserva che la costitu- 
zionalizzazione dei Patti lateranensi, in quel 
momento non corrispondeva agli interessi 
della democrazia cristiana e, probabilmente, 
a quelli della stessa Chiesa. D’altra parte, in 
sede di Costituente, l’onorevole Jacini sotto- 
lineò anche quali parti della Costituzione po- 
tevano essere accolte più o meno favorevol- 
mente dalla Santa Sede e che la materia meno 
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gradita sarebbe stata quella del giuramento 
dei vescovi, degli aspe tti patrinioni.ali e della 
non partecipazione del clero alla vita politi- 
ca, per cui la ixova carta Sostiiuzionale an- 
dava axolta per quello che era e, nel contein- 
po, riconosceva che alcuni aspetti del Concor- 
dato pot,evano dispiacere alla part,e pii1 demo- 
cratica de.ll’AssE”ea come ad esenipio l ’ a -  
iicolo i dei Patti lateranensi che poneve a 
confronto con la riaffermai-a libertà di culto. 

Lo stesso onwevole Pruini, in sede di Costi- 
tuente, afferin6 che vi era larga necessitk di 
perlezionare e :niglio?a,re i Patti lateranensi. 

Questa tesi della costitl!zioiializzazione dei 
Patti lateranensi, all’origine, sorse attxaverso 
il piegevole intervento dell’onoi.evole Cala- 
mandrei, che servì ,come elemento dialettico, 
al chjariinento delle ‘vaiie posizioni. 

Pertanto, il deputaio Guidi chiede che nel- 
l’esame di qcesta pa?:ticolare materia si prc- 
ceda con assoluta aderenza alla realtà di quan- 
to venne dett.0 alla Costihiente senza distorsio- 
ni e adattainenti di comodo del pensiero o de- 
gli inl.erven.ti delle va:.ie persone che presero 
parte alla elaborazione delle singole norme. 
Solo così si poirii affrontare il successivo pun- 
to concernent,e la queslione della indissolubi- 
lità o dissolubilità del matrimonio. 

I1 concordato, come tale, non ha ixpegnato 
in alcun modo il legislatcye italiano all’indis- 
solul~ilità del 1natriniGnio e, a sosi.egno cli que- 
sta t.esi, vi sono seri argomenti di carattere giu- 
ridico e pjlitico che discendono dalla semplice 
leitxra dell’articolo 34 Ce1 Concordato. Anche 
dei canonisii, c.onie ii professore Cappello del- 
la Gregoriana, sostengofio che con la Costitu- 
zione si è ricon.osciuto che gli (( effetti )) del 
inatrimoiiio canoaico sono di natura mera- 
mente civile per cui restano sottoposti al po- 
tere delle leggi civili. 

Gli sembra opport.uno i*ic.ordare alla Com- 
missione, c.ome e quanto diverso fosse lo 
(( schema v dell’attua.le articolo 4 della Costi- 
tuzione ove si precisava che: (( I1 matrimonio 
ce!ebrat.o -ialidameìite secon,do il codice di di- 
ritto canonico è riconosciuto dallo Stato sen- 
za che sia necessario procedere a! rito civile. 
E, però, fatto obbligo alla autorità ecclesia- 
stica di comunicare all’uificio dell’anagrafe 
l’avvenuta celebrazione. Lo Statro riconosce 
a11 a Chiesa la giurisdizione esclusiva nelle 
cause relativs al matrimonio celebrato cGiiie 
sopra. I provvedimenti e le sentenze relative 
saranno dalla autorità ecclesiastica comuni- 
cati all’autorità civile, la quale ne prenderA 
atto per tutti gli effetti e senza altra forma- 
lità. In q-ùa!siasi disposizione concernente i! 
matrimonio lo. Stato si impegna a mantenere 

illeso il primipio della indissolubilità e l’im- 
pedimento dell’ordine sacro )). 

Gli sembra evidente che il confronto delle 
due fmnutazioiii, quella dello schema e quel- 
!a deil’atiuale articolo 34 del Ccncordato, an- 
che 1 ~ 1 l  a lorqo semplice letter$le comparazio- 
ne: possoiio essere bene illuminati. 

Esamina particolarmente la questione del- 
la (( formazione del vincolo )) che si ha con 
la comacrazione religiosa del matrimonio; 
:iettan;mte distingueiiclola da quella del (( re- 
gime del viilcolo )) che resia materia di esclu- 
sivn mnpcli?nza dello Stato italiano. In ef- 
fetti, l’articolo 34 del Concordato non ha al- 
tro v a 1 . o ~  che quello di riconoscere alla Chie- 
sa il clir.itlo di costituire il vincolo matrimo- 
niale at,’si:aver.so il sacra1nent.o del matrimonio. 
Gli effetii di questo matrimonio, come B stato 
posto in luce dallo Jei-riolo, Soil0 esclusiva 
rnnterisl d.i diritto civile. 

Comunque, dall’esame dell’articolo 34 del 
Cmcordaio si (!escine che lo Stat.0 non ha as- 
sunto alcun impegno per una regolamenta- 
zione iii un senso piuttosto che nell’altro del 
matrimonio civile e non ha preso, soprattut- 
lo, alcun impegno per la, regolamen t.azione 
degli (( efieLlti c5vjli :I del matrimonio canoni- 
co, tmto è vero che la Santa Sede, nell’ulti- 
1710 conima dell’articolo 34 del Concordato, am- 
metla che le caus?, di separazione personale 
siano giuàlcal,e dall’autorii& civile. 

Da quest.a premessa il depui.ato Guidi d,e- 
duce che, essendo la proposta di Legge del de- 
put.ato Fori.una arbicolata in inodo d.a consen- 
tire 10 scioglimento del meirimonio quanto vi 
sia sta.t.a separazione tra i coniugi, ben possa 
i! legislatore ordinario statuire che, conseguen- 
za di ~ u i a  protra!.ta separazione, possa essere 
!o sciogliniento del matrimonio. In effetti, i 
cesi di scioglimento delia proposta Fortuna, 
non sono aliro che una eslensione di qu,el prin- 
cipiu della separazione personale lasciato, dal- 
i’uiiimo comina de!l’a.rticolc 34 del Concor- 
dato, alla 1ih.era regolamenl azione del legisla- 
tore i taliano. 

Passa, quindi, ad esaminare la pcrt.ata del- 
1’artic.olo 28 della Cost.ituzisne sofferman.dosi 
parlicoiarmen te sulla2 interpretazione del’in- 
slso ove è detto she la Repubb!ica riconosce 
i diritfi della fzmiglia conze società naturale 
fondata sul matrimonio. 

Ricorda che; in sede di AssembLea Costi- 
tuenie, si discusse profondamente sul valore 
dell’inciso (( societh naturale )) e come il depu- 
tato Corsanego avesse espressa la sua insod- 
.disfazione per la formula adottata, mentre i 
rappresentanti somunisBi la considerarono un.a 
mera astrazione; fa menzione, anche, dell’in- 
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&e noil p ~ c  p.+i:,i;e dare i j  ;..g:li$:y:o (: de- 
finizione :> 3 que 1 110~’mi;. ma c;:.? la stessa 
si poneva come un iimite, meatr’e Il  deputato 
Tupini afferm0 che (c societle I) equivaleva a 
(( comunitci )) e (( naiurale 1) equivaleva a (I ori- 
ginario )). 

Rammenta. qui91dl, chc su questo artico- 
lo 29 l’=hssemblea Cos!iluente accolse l’emen- 
damento Grilli y r  la soppressione del termi- 
ne (C indissolubile 11 che. era apposto a1 sostan- 
tivo C( matrimonio )) e fa presente che analo- 
ghi emendamenti erano stati presentnti anche 
dai deputali Calosso e Sard.iello. La soppres- 
sione dell’aggettivo C( indissolubile )) dette vita 
ad un’ampia discussione, e coloro i quali pre- 
sero parte alla votazio!ie, ben conoscevano la 
portata ed il valorn, della pyoposta soppressio- 
ne, tanto che I’onorevo1.e Corsanego, della de- 
mocrazia cristiana, si senti in obbligo di av- 
vertire che non bastava il solo articolo 7 della 
Costituzione a consacrare nella nuova Carta 
della Repubblica la indisso!ubilità d’e1 matri- 
monio. 

In merito presero anche Ja parola i deputati 
Crispo, del gruppo libersle, e Wuggero, i quali 
espressamente affprmarono che non si poteva 
vincolat-,e il futuro leqisletore ,sul principio 
della indissolubili tk del metrjmonio. Al mo- 
mento della -votazione il drlputato Corsanego 
p!‘ecisib, arxora., che acceltnndo o respingendo 
I’~meiidamento Grilli ?i apriva o si chiudeva 
la porta alla indissolubilith del matrimonio. 
L’ei~endamento veline approvato a maggioran- 
za e con una chiara e mctivata volonth alla 
rlimle concorse il eruppo comunista in. larga e 
decisiva misura. 

M.a oltre a questi e1.ement.i di carattere giu- 
iidico ed esegetico, ritiene che il discorso del- 
lo scioglimento del matrimonio, vada svilup- 
pato anche sul piano della attuale realtà so- 
ciale e della sua evoluzione in atto per cui 
XUI si possono ignorare le situazioni di disa- 
gio in cui versano milioni di persone nel no- 
slno Paese, data la anomala posizione fami- 
liare in cui si trovano, aopo aver contratto 
mat~rinionio; si deve tener conto del fenomeno 
nn!gratorio che, portando a contatto lavoratori 
italiani con quelli di altri Paesi e con realth 
diverse dalle nostre, genera una nuova e piìx 
avmzata circolazione di idee e di convinci- 
menti; si deve tener conto di una integrazio- 
Re europea, nella quale l’Italia non può pre- 
sentarsi con principi ormai superati dalle le- 
gislazioni degli altri Paesi. 

Ricorda il dibattito apertosi nel movimen- 
to cattolico anche attraverso giornali come 

(( KoEdiica )) ed alcune posizioni favosevoli al 
cie;orzio nei termini suesposti. 

§e B vero, come B detto, nell’artciolo 2 del- 
la Costituzione che la Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili dell’uomo nelle 
formazioni sociali ove si svolge la sua perso- 
nalith, gli sembra evidente che il legislatore 
italiano debba adempiere a questo precetto 
costituzionale dando la possibilita ad un no- 
ievole numero dei suoi cittadini di ricosti- 
tuire quella originaria società che B la fa- 
miglia, quando la precedente sia irrimedia- 
hilmmente perduta. 

Invita il gruppo democristiano a misurarsi 
c.cm la realtà e respinge l’invito al (( compa- 
gnaggio )) rivolto dal deputato Riccio a mi- 
iioni di persone che aspirano ad una famiglia. 

Rivolgendosi ai parlamentari del gruppo 
socialista chiede che il gruppo intero prenda 
posizione non essendo possibile che un partito 
dii lavoratori mantenga una posizione non 
chiara su una riforma della società civile. 

Conferma l’impegno assoluto di associarsi 
alla proposta di legge che collima con i prin- 
cipi della proposta che il gruppo comunista 
presenterà dopo che sarà stato sciolto dalla 
Chrrimissione giustizia questo primo nodo del- 
le questioni concernenti l’ordinamento fami- 
liare. 

Prewie, quindi, la parola il deputato Ro- 
meo, il quale osserva che, finora, la discus- 
sione si è concentrata sulla questione della 
iinproponibilità o meno della proposta di leg- 
ge in esame e sulle premesse di caratterre co- 
stituzionaIe. Ritiene che convenga uscire da 
questo preliminare dibattito per affrontarre 
decisamente il tema di merito della proposta 
in esame. 

Osssrva che; finora, il Governo non ha an- 
cora fatlo wmscere il proprio pareye nel nie- 
rito e, essecdo l’istituto del matrimonio aspet- 
to preminente dell’istituto della famiglia, gli 
serarhm gicsticata la sua richiesta di cono- 
scere l’orientamento del Illinistro di grazia e 
<Ci 1,Si ,“ : a. 

Ywsonalmeute affenr-a che p7ur essendo il 
Movimento sociale di fede cattolica, e pur 
interprete di determinati princip? non si sente 
di appoggiare u i h  tesi che sostiene l’inscindi- 
!>il?& del Trattato e del Concorrdato. Osserva 
che la disciplina del matrimonio rientra tra 
@i istituti regolati dal Concordato e non dal 
Trattaio. e che si sostiene la inipossibilità di 
niodificare il matrimonio data la stretta con- 
nessione che esisterebbe fra Trattato e Con- 
cordato. Xon accetta il principio che il muta- 
mento dell’istituto del matrimonio, regolato 
dal Concordato, importi per ciò stesso la de- 
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nuncia del Trattato, .che è un fatto interna- 
zionale e che, una volta attuato, è irrevocabile. 

Osserva che il Trattato è un atto compiuto 
in se stesso e giuri.dicamente perfetto, che 
realizza un accordo di natura internazionale, 
mentre il Concordato è un accordo per il rego- 
lamento dei rapporti presenti e futui fra Chie- 
sa e Stato su un certo territorio. L’esecuzione 
del Concordato non si esaurisce in un unico 
atto, ma ha attuazione nel tempo ed è conti- 
nuativa e può ben accadere che il Concordato,’ 
in tutte le sue norme, o per parte di esse, sia 
sostituito con un altro accordo, fermo rima- 
nendo il Trattato. Tale questione venne solle- 
vata già in passato, quando uno dei firmatari 
dei Patti lateranensi prospettò l’opportunita 
di una revisione concordataria, sostenendo la 
irrevocabilita del Trattato, perché questo non 
è soggetto a denuncia unilaterale, mentre non 
dette lo stesso carattere di irrevocabilita al 
Concordato. 

Osserva che la Costituzione italiana’ ed an- 
che le norme del Concordato, non contengono 
alcun obbligo a sancire nell’ordinamento ita- 
liano la indissolubilità del matrimonio. L’ar- 
ticolo 34 del Concordato obbliga, soltanto, lo 
Stato a riconoscere, (( al sacramento del ma- 
trimonio, disciplinato dal diritto canonico, 
gli effetti civili ) I .  In esecuzione di questo im- 
pegno, la successiva legge matrimoniale del 
27 maggio 1929, n. 847, all’articolo 5 ha  dispo- 
sto che (( il matrimonio celebrato davanti ad 
un ministro del culto cattolico, secondo le 
norme del diritto canonico, produce dal gior- 
no della celebrazione gli stessi effetti del ma- 
trimonio civile quando sia trascritto nei re- 
gistri dello Stato civile, ecc. )). Da ciò deriva 
che (( gli effetti civili )) del matrimonio sono 
determinati nel nostro ordinamento giuridico, 
non dalla (( celebrazione )) del matrimonio, ma 
unicamente dalla (( trascrizione )) di esso nei 
registri di stato civile, per cui è evidente che 
un matrimoni.0 canonico non trascritto non 
produce alcun effetti civile. 

Ricorda anche che l’attuale forinulazione 
dell’articolo 34 del Concordato è nettamente 
divergente dalle richieste che a suo tempo fu- 
rono avanzate dal Vaticano .il quale propose 
nell’articolo 44 dello schema che: (( in qual- 
siasi disposizione concernente il matrimonio 
lo Stato si impegna a mantenere illeso il prin- 
cipio della indissolubi1it.i e l’impedimento del- 
l’ordine sacro 1). 11 Governo di allora non volle 
assumere simili impegni e venne accettata dal 
Vaticano la formula concordataria dell’attuale 
articolo 34. 

D’altra parte, tutte le norme del codice ci- 
vile attualmente vigenti, che vennero promul- 

gate sotto l’inffusso del Concordato che, in 
quel tempo, armonicamente informava i rap- 
porti tra Chiesa e Stato, non fanno alcun rife- 
rimento alla indissolubilità del matrimonio. 

Indicative della volontà del legislatore ita- 
liano gli sembrano le norme contenute negli 
articoli 65 e 68 del codice civile che, per tutti 
i matrimoni, compresi anche quelli concor- 
datari, indipendentemente dalia indissolubi- 
lità del vincolo religioso e dalle norme del di- 
ritto canonico stabiliscono che : (( divenuta 
eseguibile la sentenza che dichiara la morte 
presunta, il coniuge può contrarre il matrimo- 
nio I ) ,  che (( questo nuovo matrimonio è nullo 
se viene accertata l’esistenza di chi è stato 
presunto morto )) ma (( che permangono gli 
effetti civili del matrimonio dichiarato nullo )) 

e che (( la nullità non può essere pronunciata 
se la inorte è avvenuta posteriormente al nuo- 
vo matrimonio contratto )). 

Fa notare che, contro queste norme di di- 
ritto positivo, non venne mai apposta dalla 
Santa Sede alcuna eccezione di violazione 
delle norme e dello spirito del Concordato 
quantunque lo Stato italiano, con articolo 29 
del Concordato, si fosse impegnato .a rivedere 
la sua legislazione al fine di riformarla e di 
integrarla per metterla in armonia con le di- 
rettive alle quali si ispirava il Trattato stipu- 
lato con la Santa Sede ed il Conoordato, per 
cui anche gli articoli 65 e 68 si pongono nella 
tematica del Concordato. D’altro lato è sin- 
tomatico che il nuovo libro della famigiia, 
emanato subio dopo il Concordato, non abbia 
adottata alcuna norma per stabilire l’indisso- 
lubilità del matrimonio e che la Santa Sede 
abbia elevato obiezione alcuna. 

Avviandosi alla conclusione del proprio 
intervento ritiene che la indissolubilità del 
matrimonio nlon vada affrontata con eccezioni 
procedurali di natura costituzionale, ma se- 
condo le esigenze dell’attuale società italiana. 
Non gli sembra che la indissolubilità del vin- 
colo matrimoniale debba dipendere dalla ri- 
cezione di norme canoni.che nel sistema giu- 
ridico italiano. 

Se una legge italiana statuisse che gli ef- 
fet.ti civili della trascrizimone del matrimonio 
canonico cessano in tutto o in parte, perché 
l’istituto del matrimonio è dissolubile, non 
verrebbe infranta alcuna norma costituzionale. 

I! problema base a suo giudizio .sta nel 
vedere se il Governo ed il Parlamento abbia- 
no 1 ~ .  volontà di mutare il vigente ordina- 
inentcr italiano che - se attraverso l’istituto 
della separazione non evita lo scioglimento di 
falto della societ& coniugale - cerca di pre- 
servare la stabilità dell’istituto per evitare la 
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possibilità che un nuovo rapporto matrimo- 
nialc costituisca incentivo per lo scioglimento 
di quello contratto in precedenza. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
la discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMIBA ALLE 12. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 1966, ORE 9,45. - PTe- 
sidenzu del PTesidente ORLANDI. - Interven- 
gono per il Governo il Ministro del bilancio, 
Pleraccini ed i Sottosegretari di Stato per il 
bilancio, Caron e per le partecipazioni statali, 
Donat-Cattin. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e dellec li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 

L e  Commissione nella seduta antimeridia- 
na ed in quella pomeridiana completa l’esame 
dei capitoli dal I all’XI del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1966-1970 
e procede altresì alla votazione degli emenda- 
menti su tali capitoli presentati nonche alla 
definizione del t.esto relativo. 

I1 I capitolo, che definisce le finalitb della 
programmazione e gib preso in esame dalla 
Commissione nelle precedenti sedute, è appro- 
vato nel testo proposto dai Relatori con due 
emendamenti. 

I1 primo emendamento: proposto dallo 
stesso Governo, integra il secondo comma del 
capitolo con un fermo impegno a perseguire 
le finalitk assunte dal programma: (( me- 
diante una politica constantemente rivolta alla 
piena occupazione ed alla più alta ed umana 
valorlzzazione delle forze di lavoro, che co- 
stituisce impegno permanente della. program- 
mazione D. 

I1 secondo emendamento presentato dai re- 
latori Curti Aurelio e De Pascalis e accolto 
dal Governo è inteso ad aggiungere il se- 
guente secondo paragrafo al I capitolo: 

(: I1 programma economico pone all’atten- 
zione del Paese la necessità di uno sforzo. per 
gariintire un più alto livello di vita per tutti i 
cittadini, un  più elevato grado di civiltà, il su- 
peramento degli squilibri più profondi, un 
adeguato volume di investimenti produttivi 
necessari ad assicurare questi obiettivi, 

1969 )i (2457). 

!1 programma è caratterizzato dall’aumen- 
to delle risorse nazionali utilizzate per gli im- 
lfeghi sociali. Ciò significa più scuole, più 
case. piia assistenza medica, un più elevato 
gradr! di sicurezza sociale, una maggiore do- 
tazione di opere pubbliche, un’intensa mobili- 
tazione dello sforzo di ricerca scientifica; in- 
wmma un deciso passo in avanti nel pro- 
gresso civile del Paese. Ciò significa anche por- 
re le premesse per la continuazione dello svi- 
!uppo economico, che presuppone ormai un 
alto livello di cultura, di attrezzature sociali, 
d i  servizi civili per mantenere il Paese ad un 
siifliciente grado di competitività internazio- 
na!e. 

I! programma delinea uno sviluppo della 
economia nell’interesse dell’intera collettivi- 
tb nazionale, non di quello di gruppi o cate- 
gorie particolari. Esso richiede un ampio di- 
segno di azioni riformatrici (da quella per 
creilre uno Stato decentrato ed efficiente a 
quella, per una burocrazia responsabile e mo- 
derna,, a quella per una più alta giustizia fi- 
scale) da attuarsi in condizioni di stabilità e 
di continuità dello sviluppo economico. In 
yuest,o vasto quadro, lo sforzo può e deve es- 
sere richiesto a tutto il Paese, a tutti i citta- 
dini, ciascuno nell’ambito delle proprie re- 
sponsabilità e delle proprie possibilità, chia- 
mando tutti alla democratica attiva partecipa- 
zione alle decisioni programmatiche : le for- 
ze politiche:’ la Pubblica amministrazione, gli 
Eriti locali, le forze della cultura e della tec- 
nica, i sindacati e gli imprenditori. 

Si intraprende così il cammino, certo non 
facile, della costruzione di una programma- 
zione democratica, che deve garantire il pro- 
gresso nella libertà )). 

I1 I1 capitolo, anch’esso gib in precedenza , 

esaminato dalla Commission,e, definisce gli 
obiettivi assunti dal programma per i l  quin- 
qu,ennio 1966-1970, ed è approvato nel. testo 
proposto dai relatori con un unico emenda- 
mento al paragrafo n .  3 che riprende dalla 
precedente formulazione del programma la 
previsione che il saldo .emigratori0 possa es- 
sere annullato nel corso del prossimo decen- 
nio. L’approvazione di tale capitolo B peraltro 
,dichiarata non preclusiva di eventuali modifi- 
che alle ,d,eterminazioni qua.ntitative formulate 
n.ei successivi capitoli e perciò esposta agli 
aggiustamenti di coordinamento ev,entualmen- 
te necessari (limitatamente alle tabelle e alie 
cifre segnate in questo I1 capitolo). 

Il I11 capitolo, che delinea i modi e i m,ezzi 
dell’azione programmatica, anch’esso .esami- 
nato dalla Commissione nelle precedenti sedu- 
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te, è approvato nel testo proposto dai relatori 
con le seguenti modifiche: 

I1 paragrafo n. 1, quinto comma, risulta così 
formulato sulla base di un emendamento pro- 
posto dsl deputato Ferrari Aggradi e rielabo- 
rato dal relatore De Pascalis: 

(( Le imprese e gli .enti pubblici dotati di 
autonomia organizzativa e finanziaria hanno 
la responsabilità, anche per le imprese da loro 
controllate, di conformare le loro decisioni 
agli obiettivi del programma. Ciò comporta 
l’esame preventivo d a  parte degli organi della 
programmazione dei programmi specifici e 
l’esame d,ei risultati 1 1 .  

Un emendamento di coordinam,ento, ap- 
portato al-primo comma dell’art.icolo 10, per 
aggiornare i riferimenti ivi formulati con il 
richiamo della recente legge 27 lug!io 1 x 6 ,  
n .  614, che ha prorogato e rinnovato le prov- 
videnze a favore ‘delle zone depresse .del’ cen- 
t r.o-no rd . 

Un emendamento che sostituisce .l’intero 
paragrafo 12, presentato dai relatori Curti Au- 
relio e De Pascalis: 

(1 La programmazione economica deve tro- 
vare nella nuova legislazione in materia ur- 
banistica un efficace strumento di intervento 
al fine di assicurare un organico sviluppo del 
territorio e relativi insediamenti. 

C( La nuova disciplina urbanistica sarà ispi- 
rata alle seguenti finalità fondamentali : 

a)  indicare procedure e norme dell’as- 
setto territoriale ai diversi livelli (nazionale, 
regionale, comprensoriale e comunale) secon- 
do i criteri dello sviluppo civile ed economico 
della programmazione; 

b )  assicurare, mediante l’intervento pub- 
blico, la disponibilità e la destinazione delle 
aree, attuando un sistema nel quale i proprie- 
tari delle aree edificabili vengano a trovarsi 
in posizione di assoluta indifferenza rispetto 
alle decisioni dei piani nella destinazione del- 
le aree; 

c) facilitare l’accesso dei cittadini aila 
proprietà della casa; 

d )  assicurare che le opere di urbanizza- 
zione primaria siano completate contempora- 
neamente alla costruzione degli edifici; 

e) porre a disposizione dei privati e de- 
gli enti edilizi aree gih attrezzate a prezzi non 
speculativi ; 

f )  assicurare una elaborazione ed appro- 
vazione rapida, coordinata ed imparziale dei 
piani urbanistici a tutti i livelli; 

g) definire un regime di transizione che 
agevoli la più sollecita attuazione pratica del- 

la nuova disciplina, con particolare riguardo 
alle aree di maggiore interesse ) I .  

Un emendamento proposto dal Governo, in- 
teso a premettere al paragrafo 20 il seguente 
comma: (( I1 sistema delle partecipazioni sta- 
tali e le imprese pubbliche sono strumento 
della politica diretta ad avvicinare ed a rag- 
giungere finalità e obiettivi stabiliti dal pro- 
gramma )). 

Altri due emendamenti all’ultimo comma 
dello stesso paragrafo 20, proposto l’uno dal 
deputato Ferrari Aggradi e l’altro dai depu- 
tati Bianchi Gerardo e Buttè, sicché tale com- 
ma risulta così formu1at.o: (( Al livello di am- 
ministrazione. attiva ai sensi dalla legge 1589 
del 1956 i compiti di direttiva e di controllo 
sono esercitati dal Ministro per le parteci- 
pazioiii statali. Al fine di rafforzare i poteri 
di controllo e di vigilanza, è sottoposta al- 
l’autorizzazione del Ministero per le parteci- 
pazioni statali l’assunzione o vendita di par- 
tecipazioni statali effettuate da parte degli 
enti di gestione direttamente o tramite le so- 
cieta controllate ) I .  

Al paragrafo 24 è approvato un emenda- 
mento interamente sostitutivo, presentato dal- 
lo stesso Governo, con una modifica propo- 
sta dai relatori, nonché un secondo emenda- 
mento presentato dal deputato Storchi inte- 
so ad aggiungere al paragrafo un ultimo 
comma, sicché questo risulta nel suo com- 
plesso così formulato : 

(( Nel campo del lavoro la definizione di 
uno statuto dei diritti -dei lavoratori - di cui 
la legge sulla giusta causa già approvata dal 
Parlamento è la prima realizzazione - intro- 
durrà nell’ordinamento giuridico norme at- 
te a garantire dignità, sicurezza e libertà nei 
luoghi di lavoro, in conformith alle norme 
della Costituzione. 

In particolare, tale statut,o dovrk discipli- 
. nare giuridicamente i licenziamenti indivi- 
duali e collettivi e le Commissioni interne, 
e garantire il libero esercizio dell’attività 
sindacale nei luoghi di lavoro. 

Per quanto riguarda i lavoratori italiani 
all’estero sarà perseguita ogni opportuna tu- 
tela dei loro diritti relativi al rapporto di la- 
voro e al trattamento previdenziale e socia- 
le, attraverso l’azione comunitaria nell’ambi- 
to della C.E.E. e con accordi e convenzioni,bi- 
laterali con i .  paesi interessati ) I .  

I1 IV capitolo, che individua le condizioni 
essenziali per l’attuazione d,ella politica di 
programmazione e anch’esso in precedenza 



esamineto dalla Commissione, B approvato ne! 
testo proposto dai relatori con le seguenti mo- 
di fi che. 

Al paragrafo n. 2 fra gli obiettivi fonda- 
mentali del quinquennio 1966-1970 individuati 
nel primo comma 6 espressamente formulato, 
in coerenza con quanto altrove già indicato 
dallo stesso programma, il seguente : 

(( l’elevazione del reddito medio agricolo 
per addetto in modo da ridurre il divario con 
il reddito medio degli addetti agli altri set- 
tori; ) I .  Tale formulazione, ch.e risulta da un 
emendamento proposto dal deputato Bonomi, 
viene inserita dopo la indicazione dell’altro 
obiettivo: (( un aumento del prodotto agricolo 
a un saggio medio annuo del 2,8-2,9 per 
cento 1 1 .  

Una seconda modifica è apportata all’ultimo 
comma ,del paragrtifo n. 10, sulla base di un 
emendamento proposto dal deputato Ronomi 
,ed inteso ad introdurre ,dopo le parole (( devo- 
no tuttavia essere r,esi compatibili con )), le 
altre parole C( 1.e finalità ,e con )), si.cch6. tale 
comma risulta formulato nei seguent.i ter- 
mini : 

(( I tre elementi - produttivitA, salari, profit- 
ti - dunque, almeno in parte, si condizionano, 
e non possono essere subordinati l’uno all’al- 
tro; ma d,evono tuttavia essere resi compatibili 
con le finalità e con gli obiettivi di sviluppo 
fissati dal piano. Strettamente conn.esso al 
mantenimento ,dell’equilibrio si pone il prqble- 
ma .di nuove forme volonta,rie di risparmio, 
per il mantenimento d.i una adeguata fornia- 
zione di fondi .investibili, una stabilità dmei 
prezzi ed una migliore distribuzione d , ~ l l e  fonti 
di finanziamento 1). 

Un’ultima modifica B apportata al paragra- 
fo 11, sulla base di  un emendamento proposto 
dai relatori Curti Aurelio e De Pascalis, inteso 
a sopprimere al primo comma ,l’inciso (( B bene 
ripeterlo ) I ,  nonché a sostituire al terzo comma 
il punto b )  con il seguente: (( b )  le implica- 
zioni del reciproco autonomo comportamento 
rispetto B tali obiettivi 1). 

Senza emendamenti rispetto al testo propo- 
sto dai relatori B approvato il capitolo V con- 
cernente il volume e la ripartizione dpgli im- 
pieghi sociali del reddito. 

( L a  seduta, sospesa alle ore 1.3,50, b ripresa 
alle oTe f 7 ) .  

I1 capitolo VI (abitazione) risulta appro- 
vato nel testo unificato predisposto dai Rela- 

tori Curti Xurelio e . e Pi.scali5 o,. 9. s - 
guenti modifiche : 

al primo comma del paragrafo 1 B iccol- 
to un emendamento a fivma del deputato B.2- 
nomi; sul quale concordano i Relatori ed il 
Ministro Pieraccini, inteso ad inserire, dopo 
le parole (( per soddisfare le condizioni otti- 
mali di abitazione (un alloggio per famiglia, 
un abitante per stanza) 1) le altre (( sia per la 
popolazione urbana sia per quella agricola )I;  

alla fine del paragrafo 4 B approvato il 
seguente comma aggiuntivo, proposto dai de- 
putati Carra ed altri, accolto dai Relatori e 
dal Governo e sul quale si dichiara oonsen- 
ziente il deputato De Pasquale: 

((.Si stabilirà .inoltr.e il rapporto tra gli 
investimenti per l’edilizia abitativa e quelli 
per le opere di urbanizzazione primaria e se- 
condaria, valutandone le dimensioni e colle- 
gandoli strettamente in sede di interventi ope- 
rativi I ) .  

Risultano invece respinti i seguenti emen- 
damenti, non accolti dai Relatori e dal Go- 
verno : 

Valori e Passoni, inteso a sostituire i pa- 
,ragrafi i e 2 con il seguente: 

(( Una politica che ,intenda affrontiare in  
modo opportuno e radica!a la grave que- 
stione dell’abitazione può farlo solamente nel 
quadro di una programmazione ‘deI territorio 
e mutando radicalmente le attuali condizioni. 
A tal fine sono necessari: 

1) una radicale riforma urbanistica che 
riduca verso zero il peso della >rendita fon- 
diaria; 

2) strumenti per la programmazione del 
territorio e corrispondenti poteri agli enti lo- 
cali e alle regioni; 

3) 10 sviluppo di una industria edilizia 
moderna, che possa standardizzare su larga 
scala la produzione ed adottare tutte le tecni- 
che più avanzate per la riduzione dei costi: 

4 )  un adeguato intervento pubblico nell- 
costruzioni, atto a sostituire il meccavismn 
speculativo difficilmente riproducibile e ir 
ogni caso inadeguato per una offerta di casp P 

basso prezzo; 
5) forme e strumenti per un adeguato 

controllo globale del mercato )). 

Barca ed altri (illustrato dal deputato De 
Pasquale), inteso a sostituire al . terzo com- 
ma del paragrafo 1 le parole (( e hanno con- 
dotto: non di rado, a uno w i l u ~ p o  urbanisti- 
canlente disordinato )) con le altre (( e hanno 
cojdotto alla appropriazione privata di im- 
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meme risorse pubbliche nonche a fenomeni 
assurdi di congestione e di disordine urbani- 
stico nelle aree metropolitane e nei grandi 
centri ed una corrispondente degradazione 
delle condizioni abitative e del patrimonio edi- 
lizio nelle zone depresse )); 

Barca ed altri (illustrato dal deputato De 
Pasquale), inteso a sostitiiire l’ultimo com- 
ma del paragrafo 2 con il seguente: (( L’azio- 
ne pubblica dovrk affrontare questi problemi 
COII iniziative tendenti a migliorare l’efficien- 
za dell’industria delle cos?mzioni ; ad elimi- 
nare l’incidenza della rendita urbana sul mer- 
cato delle aree edificabili, ed assicurare ampi 
finairziamenti all’edilizia economica e popola- 
re, vincolandoli all’utilizzazione dei piani di 
zona di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, 
ed al rispetto dei piani regolatori selezionando 
il credito ed il concorso diretto dello Stato; 
liberando il risparmio delle famiglie per la 
casa dai sovraprofitti commerciali delle im- 
prese costruttrici e venditrici di alloggi n. 

Barca ed altri (illustrato dal deputato De 
Pasquale), inteso ad aggiungere al secondo 
comma del paragrafo 3 le parole (( impedendo 
l’affermarsi di posizioni monopolistiche pri- 
vate nella prefabbricazione dei materiali da 
costruzioni )); 

Barca ed altri (illustrato dal deputato De 
Pasquale), inteso a sostituire il primo periodo 
del primo comma del paragrafo 4 con il se- 
guente (( la nuova legislazione urbanistica do- 
vrS assicurare la riduzione drastica del costo 
dell’area e della sua incidenza sul costo della 
abitazione, la disponibilità di aree fabbricabi- 
li urbanizzate a prezzi non specu!ativi e age- 
volare l’accesso di tutti i cittadini alla pro- 
prietà della casa 11; 

Barca ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale), inteso a sopprimere al secondo 
comma del paragrafo 4 le parole (( con parti- 
colare riguardo alle arterie di penetrazione 
veloce nei centri urbani n; 

Barca ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale), inteso ad aggiungere al para- 
grafo 5 le seguenti parole (( assicurando, con 
assoluta priorità, la fornitura dei mezzi finan- 
ziari per i programmi costruttivi degli enti 
pubblici e delle cooperative )); 

Barca ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale), inteso a modificare al paragra- 
fo 6 la percentuale del previsto afflusso di 
risorse finanziarie all’attività edilizia attra- 
verso l’intervento pubblico dal 25 al 50 per 
cento circa degli investimenti complessivi del 
settore; 

Barca ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale). inteso ad escludere dall’edilizia 

convenzionata l’attività di msbruzione realiz- 
zata per iniziativa (( di privqfi )). 

Barca ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale), inteso ad aggiungere al para- 
grafo 8 il seguente comma: 

(( Le a,yevolazioni previste per l’edilizia 
convenzionata dovranno e s w e  riservate, in 
via prioritaria, alle cooperative a proprietà 
indivisa ed alle cooperative a priorità indi- 
viduale, di grandi proporzioni e che gestisca- 
no collettivamente i servizi comuni )); 

Barca* ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale), inteso ad inserire il seguente 
paragrafo 8bis : 

(( Nell’attuale anormalità del mercato edi- 
lizio, per ottenere che ogni riduzione effet- 
tiva dei costi si traduca in una reale ridu- 
zione del prezzo della casa e del livello dei 
fitti e per evitare che i sovraprofitti industriali 
prendano il posto della speculazione sulle 
aree fabbricabili, B necessaria una regolamen- 
tazione degli affitti come strumento generale 
di direzione pubblica del mercato edilizio n. 

De Pasquale ed altri (illustrato dallo 
stesso deputato De Pasquale), inteso ad ag- 
giungere al secondo comma del paragrafo 9 
le seguenti parole: 

N introdurre nuove regolamentazioni (la 
cui validith va estesa a tutte le Ammini- 
strazioni pubbliche) per garantire pubblicith 
ed equith alle gare di appalto, per semplifi- 
care ed accelerare le procedure, per evitare 
lunghi ed onerosi immobilizzi finanziari, per 
determinare rigorosamente i tempi di esecu- 
zione dei lavori e per ridurre le deroghe; ade- 
guare ulteriormente nell’amhito dei program- 
mi edilizi attuali I ’attivitk di riordinamento, 
snellimento e rinnovamento delle procedure 
amministrative e tecniche, sia ai fini di age- 
volare la elaborazione e l’approvazione dei 
progetti delle opere assistite dal contributo 
dello Stato, sia ai fini di agevolare il proces- 
so di ammodernamento tecnologico e produt- 
tivo dell’edilizia; restituire 13 Cassa depositi 
e Prestiti alle sue funzioni istituzionali di or- 
ganismo finanziatore della iniziativa degli en- 
ti locali in materia di edilizia economica e 
popolare, per l’attuazione della legge 167, per 
la realizzazione di opere pubbliche e di urba- 
nizzazione 1) ; 

Barca ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale). inteso a sopprimere al IIH com- 
ma del paragrafo 9 la parola (( eventualmen- 
te )) al fine di prevedere una effettiva unifica- 
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zione degli enti pubblici operanti nel campo 
dell’edilizia; 

Barca ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale), inteso a sostituire il I1 comma 
del paragrafo 10 con il seguente: 

(( Alle Regioni, ai Comprensori e ai Co- 
muni saranno affidati ampi compiti sia nel- 
la fase di determinazione dei fabhisogni, sia 
in quella di realizzazione dei programmi, alla 
quale saranno anche chiamati, insieme alle 
cooperative, gli Istituti autonomi per le Case 
Popolari, che dovranno riacquistare la loro 
originaria funzione di strumenti della poli- 
tica edilizia locale )); 

Barca ed altri (illustrato dal deputato 
De Pasquale), inteso a sostituire l’ultimo com- 
ma del paragrafo 10 con il seguente: 

c( In conseguenza gli Istituti autonomi 
per le case- popolari dovranno essere tra- 
sformati in Aziende regionali, comprensoriali 
e comunali sotto il diretto controllo delle Re- 
gioni e degli Enti Locali, ai rispettivi livelli, 
assicurando negli organi di direzione una con- 
gru2 rappresentanza degli assegnatari )). 

Raffaelli ed ,altri (illustrato dallo stesso 
deputato Raffaelli), inteso ad aggiungere al 
paragrafo 10 il seguente comma: 

(( Allo scopo di consentire la istituzione 
di servizi , sociali collettivi (lavanderie, sti- 
rerie, ristoranti popolari ecc.) nell’ambi to di 
quartieri ,esistenti o di nuova costruzione, ad 
iniziativa ,dei comuni, loro consorzi, coopera- 
tive e loro consorzi, nel quinqnennio sarmno 
stanziati adeguati fondi per int;erv,ent,i nelle 
spese ,di impianto .e nel pagamento di interessi 
sui finanziamenti occorrenti 1); 

Barca ed altri, inteso ad aumentare de un 
quarto c( alla metà circa )) la percentuale degli 
inv,estimenti in abitazioni realizzato nell’am- 
bi to dell’,edilizia sovvenzionata, così come pr,e- 
visto al paragrafo 12. 

Risu! t,ano inv,ece ritirati dai rispettivi pre- 
sentatori i seguenti emendamenti . 

Barbi, inteso a sostituire il secondo pe- 
riodo del primo comma ,del paragrafo 7 con 
il seguente : 

cc Tali immobili verranno ceduti a canoni 
di riscatto o di locazione proporzionati al red- 
dito dei cittadini e tenendo conto dei feno- 
meni di mobilità professionale e territoriale 
,in atto ) I ;  

Togni, inteso ad inserire il seguente pa- 
ragrafo i2-bis: 

Al fine di agevolare la diffusione della 
proprietà della casa, sarà presa nella do- 

vuta considerazione l’opportuni tà di stinnlar-; 
l’impiego del risparmio delle famiglie ndl’at- 
tività edilizia, attraverso la istituzione di huo- 
ni fruttiferi casa o di altre forme di incenti- 
vazioni del risparmio per la casa )). 

La Commissione approva quindi il paragra- 
fo VI1 (sicurezza sociale) nel testo mificato 
predisposto dai relatori, con 1.e seguenti mo- 
difiche : 

al terzo comma del paragrafo 3 B appro- 
vato un emendamento governativo inteso a 
sostituire le’ parole (( riforma dell’O.N.M.1. )) 
con le altre (c riforma degli organi di ammini- 
strazione dell’O .N .M .I. 1) ; 

al paragrafo 6 B accolto il seguente com- 
ma aggiuntivo proposto dal Governo cc nel 
quinquennio 1966-1970 si provvederà a realiz- 
zare circa 80 mila posti-letto dei quali il 70 
per cento nel Mezzogiorno e nelle isole )I; 

al primo comma del paragrafo 15 B ac- 
colto un emendamento proposto dal deputato 
Barbi e inteso a sostituire la lettera e) con la 
seguente : cc e) Una progressiva fiscalizzazione 
del sistema di finanziamento, diretta a realiz- 
zare una più equa distribuzione degli oneri 
tra le categorie e la collettività nazionale, an- 
che in collegamento con la riforma tribu- 
taria n; 

al primo comma del paragrafo 18 B ap- 
provato un emendamento risultante dalla fu- 
slirnc di emendamenti proposti rispettivamen- 
te dai deputati Dall’Armellina, Sulotto e Se- 
reni inteso a precisare che l’estensione delle 
prestazioni e assegni familiari sarà attuata 
anche in favore dei coltivatori diretti a parti- 
re dal 1967; 

sempre al primo comma del paragrafo 18 
i? acprovato un emendamento dei deputati 
Dall’Armellina e Barbi inteso a precisare che 
gli obiettivi perseguiti dal piano in materia 
di assegni familiari non sono obiettivi (c di 
lungo periodo )); 

al quarto comma del paragrafo 19 B ap- 
pruvato un emendamento risultante dalla fu- 
sione di emendamenti proposti rispettivamen- 
te dai deputati Bonomi e Venturoli, inteso a 
sostibuire le parole c( Tale organismo, nella 
misura in cui avranno rilevanza i contributi 
delle diverse categorie, sarà amministrato a 
tiitti i livelli in maniera democratica )) con le 
alt,re (c Tale organismo sarà amministrato a 
tutti i livelli in maniera democratica, con la 
rappresentanza dei lavoratori interessati n; 

al paragrafo 2 i  risulta approvato un 
emendamento proposto dal deputato Togni in- 
teso ad inserire, al primo comma, le parole 
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(( c )  al coordinamento tra assistenza privata 
ed assistenza pubblica ) I ;  

al paragrafo 23, sezione asilo n ido ,  B 
approvato un emendamento dei deputati Sa- 
vio Emanuela ed altri inteso a sostituire il 
primo periodo con il seguente: (( Questo ser- 
vizio, che deve essere garantito su tutto il 
territorio nazionale, viene offerto alla famiglia 
per assicurare una adeguata assistenza, per 
ottenere un più armonico e sano sviluppo psi- 
cofisico dell’infanzia e per facilitare l’accesso 
delle donne al lavoro )); 

sempre al paragrafo 23, sezione disadat- 
tati sociali, è approvato un emendamento dei 
deputati Dal Canton Maria Pia ed altri in- 
teso ad aggiungere,.alla fine della sezione le 
parole: (( e di quelli che verranno destinati 
a seconda di quanto sarà prospettato e richie- 
sto dagli organi tecnici di cui ai Commi pre- 
cedenti )); 

ancora al paragrafo 23, risulta approvato 
un emendamento che fonde gli emendamenti 
Silvestri e Cocco Maria e inteso ad inserire la 
seguente sezione : Minorati fisici e psichici. 
L’intervento assistenziale nel settore si pro- 
pone di prevenire e ridurre le cause di mino- 
razione e di recuperare i minorati. A tal fine 
si provvederà ad istituire scuole speciali e la- 
boratori protetti )); 

sempre al paragrafo 23, infine, è appro- 
vato un emendamento del deputato Storchi, 
inteso ad inserire la seguente sezi,one: (( Lavo- 
ratori italiani all’estero. Particolare conside- 
razione sarà data alle esigenze dei connazio- 
nali all’estero e delle loro famiglie, ed ai pro- 
blemi relativi alla loro assistenza )). 

Hl capitolo VIII, che si riferisce alla istru- 
zione e formazione culturale è approvato d.alla 
Commissione nel testo predispost.0 dai rela- 
tori con le seguenti modifiche: 

al paragrafo 6 è approv,ato un em,enda- 
mento proposto ,dai deputati Carra ed altri 
e inteso ad inserire il seguente comma (( resta 
comunque confermata la competenza degli 
enti locali t.erritoriali nel settore della edi1izi.a 
scolastica )); 

al paragrafo 9 è accolto un em,endamenato 
proposto dal deputato Storchi ed inteso ad in- 
serire il seguente comma (( particolare atten- 
zione sarà rivolta altresì all’assistenza scola- 
stica e ai figli d.egli italiani all’estero, per as- 
sicurare ad essi la conoscenza della lingua e 
mantenere un valido e costante legame con la 
madrepatria )); 

91 quinto comma del paragrafo I O  è ac- 
colto un emendamento Franceschini ed altri, 
inteso i! sostituire le parole (( legge 26 aprile 

1964, n.  320 )) con le altre (( legge 26 aprile 
1964, n. 310 )); 

sempre al paragrafo 10, ottavo comma, 
e approvato un em.endamento Franceschini ed 
altri (che accoghe anche parte di un più am- 
pio emendamento Loperfido ed altri), inteso 
ad aggiungere le seguenti parole (( L’attuazio- 
ne di tale primo programma di opere di r,e- 
stauro comporterà uno stanziamento di  50 mi- 
liardi di lire (si veda al capitolo XHJH), di cui 
45 sul bilancio ‘del Ministero della pubblica 
istruzion,e V ;  

è approvato .il ,seguente paragrafo II-bis,  
proposto dai d,eput.ati Dall’Armellina .e Buttè : 
(( Politica per la gioventtì. 11 programma inten- 
de porre in atto mezzi e strumenti capaci di 
realizzare una politica per la gioventù. Essa 
assume il ,duplice significato di un diretto in- 
teressam-ento in  termini unitari .e coordinati, 
mdell’i,ntervento ,dello Stato per la soluzione dei 
problemi ‘dei giovani, n,ei vari aspetti educa- 
tivi, soci,ali, morali, ricreativi e di predispo- 
sizione di strumenti idonei a costituire ,le pre- 
m,esse istituzionali, affinché le stesse f,orze gio- 
vanili organizzate siano in grado ,di divenir.e 
protagoniste ‘d,ella politica attivs’ che li ri- 
guarda )). 

Risultano invece respinti i seguenti emen- 
damenti, sui quali i relatori ed il Governo si 
erano dichiarati contrari : 

Berlinguer Luigi ed altri, interamente so- 
sti1,utivo dei paragrafi i, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 
e 9. già illustrato nella precedente seduta dal 
deputato Rossanda Banfi Rossana; 

Alpino e Goehring, inteso a sostituire 
a! paragrafo 7, il secondo periodo della let- 
tera c )  con il seguente: (( Questi corsi, che si 
aggiungeranno a quelli già esistenti per il con- 
seguimento dei diplomi di statistica, educa- 
zione fisica ed educazione didattica, saranno 
organizzati esclusivamente nell’ambito delle 
università e degli istituti superiori di istru- 
zione n; 

Alpino e Goehring soppressivo della let- 
t.era. e) dello stesso paragrafo 7, relativo alla 
ist;l,uzione dei dipartimenti; 

Alpino e Goehring, inteso a sostituire il 
secondo periodo del secondo comma del pa- 
ragrafo 8 (fabbisogno di insegnanti) con il se- 
guente: (( A tale proposito si ritiene necessa- 
rio abbreviare i tempi che intercorrono tra la 
laurea ed il passaggio in ruolo, ampliare gli 
crganici, amministrare il personale su scala 
provinciale (a somiglianza di quanto avviene 
per gli insegnanti elementari) n; 

Loperfido ed alt.ri (illustrato dallo stesso 
deputato Loperfido), inteso a sostituire il se- 
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condo periodo del paragrafo 12 (settore dello 
spettacolo) con il seguente: (I A tal fine verrà 
abolita ogni forma di censura amministrati- 
va tuttora incombente sulla produzione cine- 
matografica nazionale e verrà promossa la ri- 
formz democratica della R.A.1.-TV perché 
essa non sia monopolio dell’esecutivo, ma sede 
di confronto delle diverse espressioni della po- 
litica e della cultura > I ;  

Loperfido ed altri (illustrato dallo stes- 
so deputato Loperfido), interamente sostitu- 
tivo dei paragrafi 13, 14 e 15 (settore cinema- 
tografico, teatro di prosa, teatro lirico) : 

11 13. - Nel campo cinematografico l’im- 
pegno di consolidamento della pi-oduzione na- 
zionale, di fronte alla crescente invadenza del- 
l’industria americana, richiede un potenzia- 
mento degli enti cinematografki di Stato, non 
già come semplice integrazione dell’industria 
privata, ma in modi tali da consentire un’effi- 
cace intervento nel campo del nloleggio e della 
distribuzione, a difesa del cinema italiano. 

14. - Per il teatro di prosa, è urgente una 
nuova regolamentazione legislativa rivolta : 

al potenziamento dei teatri stabili esi- 
stenti e alla creazione di organismi analoghi 
negli altri capoluoghi di regione; 

al coordinamento, su.  scala regionale, 
delle iniziative teatrali allo scopo di estendere 
e di elevare l’attività e l’educazione teatrale; 

alla democratizzazione dell’Ente teatra- 
le italiano perché non sia sostituita all’ini- 
ziativa degli Enti l’ocali, ma fornisca a questa 
i necessari servizi di sostegno e di coordina- 
mento e sia garantita una direzione cultural- 
mente valida delle manifestazioni all’estero. 

15. - Per il teatro lirico, l’attività concer- 
tistica, i balletti artistici, è necessaria una ri- 
forma legislativa che colleghi il potenzia- 
mento degli Enti lirici esistenti allo svilup- 
po, su scala regionale, delle attività musicali 
per promuovere la partecipazi’one di un pub- 
blico sempre più numeroso. Pertanto, si ri- 
chiede un piano di finanziamento ordinario 
che sottragga tali Enti all’attuale condizione 
di precarieth e di incertezza e favorisca le ini- 
ziative volte alla diffusione della cultura e 
della fiormazione musicale I ) .  

Alpino e Goehring, inteso a sopprimere 
la lettera c) del paragrafo 13 (sostenimento, 
nel settore cinematografico, della struttura in- 
dustriale a partecipazione statale). 

Risultano, invece, ritirati dai rispettivi pre- 
sentatori i seguenti emendamenti non accolti 
dai relatori e dal Governo: 

Loperfido ed altri (illustrato dallo stesso 
d.eputato Loperfido) inteso a sostituire i com- 

mi quinto, sesto, settimo, ottavo e nono del 
paragrafo 20 con i seguenti : 

(1 Stante al principio costituzionale della 
libertà della cultura e dell’arte, si procederà, 
senza discriminazioni, a incrementare e a va- 
lorizzare, le diverse forme di attivita cultu- 
rale il cui ruolo i: complementare ai compiti 
della scuola per la formazione del cittadino 
e per il rinnovamento della società. 

L’intervento pubblico contribuirà a favo- 
rire la partecipazione dei cittadini al godi- 
mento dei beni culturali, garantendo corri- 
spondenza e coordinamento dei mezzi finan- 
ziari alle esigenze della collettività, nel pieno 
svolgimento dell’autogoverno e della libertà 
delle forze e degli istituti culturali. 

La promozione e diffusione della cultura 
riceverà un importante contributo da un rap- 
porto con gli .Enti locali promotori di inizia- 
tive e depositari dei beni culturali. 

Adeguata organizzazione della cultura e 
del tempo libero sarà assicurata dallo svilup- 
po delle diverse forme di associazione ricrea- 
tive e culturali nonché dal superamento di 
istituzioni autoritarie e paternalistiche quali 
1’E.N.A.L. 

L’accresciuto interesse dei cittadini e 
della cultura ai problemi dell’arte contempo- 
ranea rende improrogabile la necessità di ri- 
formare democraticamente gli statuti delle 
grandi mostre: Biennale, Triennale, Quadrien- 
nale, il cui ruolo è fondamentale nella vita 
nazionale. 

Fondamento della formazione culturale, di 
valorizzazione e incremento del turismo, B 
l’opera di conservazione e di miglioramento 
dei beni culturali, con particolare riferimento 
a quelli artistici, storici, paesistici. 

Si prevede l’acquisto ed esproprio di zone 
archeologiche minacciate di distruzione da at- 
tività agricole ordinarie di bonifica. 

La conservazione, secondo un piano, di un 
determinato numero di insediamento, pub es- 
sere garantito da una spesa di 400 milioni an- 
nui, due miliardi nel quinquennio. 

Per il risanainento conservativo e igienico- 
sanitario dei centri storici onde disporre an- 
nualmente l’intervento risolutivo sopra un 
centro storico capace di stimolare * ammini- 
stratori, urbanisti, coscienza pubblica, si pre- 
vedono stanziamenti di dieci miliardi annui, 
50 miliardi nel quinquennio. 

Tre nuove scuole nazionali universitarie 
di perfezioamento in archeologia, storia del- 
l’arte, urbanistica, dovranno preparare gli 
specialisti nelle materie ci t.ate. La previsione 
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B di spendere 600 milioni annui, tre miliardi 
nel quinquennio. 

La Commissione di indagine prevedeva 
3.000 nuovi operai. Ne occorrono il doppio. 
Si prevede una spesa di quattro miliardi e 
500 milioni annui, 22 miliardi e 500 nel quin- 
quennio D; 

Togni, diret,to a precisare, al paragrafo 
12, che l’intervento pubblico nel settore dello 
spettacolo sarà (( disciplinato con leggi pro- 
poste dal Ministro del turismo e dello spetta- 
colo, di concerto con quello della pubblica 
istruzione 11.  

La Commissione procede quindi all’esame 
ed all’approvazione del capitolo IX concer- 
nente la formazione professionale, che risulta 
approvato nel testo proposto dai relatori e con 
un unico emendamento dei deputati Togni, 
Storchi e Dall’ Armellina inteso ad aggiungere 
al paragrafo n. I il seguente comma: 

(( Tale funzione terrà conto delle prospet- 
tive di integrazione europea, affinché si possa 
tendere alla libera circolazione dei lavoratori 
e alla armonizzazione nel settore sociale con 
gli altri Paesi comunitari D. 

La modifica così apportata corrisponde in 
u”a1che m’sura anche ad un altro emenda- 
-re--+o p--oposto dai deputati Alpino e Goe- 
h “7g  che risultava formulato come paragra- 
fo 2-bis del capitolo IX: 

CC Considerata poi l’importanza rilevante 
assrnta in campo internazionale dal problema 
della qualificazione professionale della mano 
d’opera, conseguenza della libera circolazione 
dei lavoratori nei Paesi della Comunità Euro- 
pea, si adotteranno tutte le iniziative affinch6 
si pervenga ad un’armonizzazione dei pro- 
grammi di studio e dei titoli finali della istru- 
zione professionale. A tale scopo ci si riferirà 
alle esperienze ed alle iniziative che al riguar- 
do sono state assunte dai Paesi della Comu- 
nità Europea )). 

La Commissione procede quindi ad esami- 
nare il capitolo X, che riguarda la ricerca 
scientifica e tecnologica e che risulta appro- 
vato senza modifiche nel testo proposto dai re- 
latori, mentre risultano respinti due emenda- 
menti rispettivamente illustrati dal deputato 
Valori e dal deputato Barca, non accolti dai 
relatori e dal Governo. 

11 primo dei due emendamenti, presentato 
dai deputati Valori e Passoni, sostitutivo del 
paragrafo 9 era così formulato: 

(( La spesa complessiva per la ricerca scien- 
tifica nel quinquennio 1986-’7(p, esclusa la quo- 

ta di stanziamedi per l’università che può es- 
sere imputata alla ricerca, sarà di 4.56Q mi- 
liardi, pari al 2,4 per cento del reddito na- 
zionale. 

La partecipazione pubblica alle spese per la 
ricerca comprenderà i programmi di ricerca 
del C.N.R., del C.N.E.L., dei dicasteri della 
Pubblica amministrazione, la partecipazione 
ad organismi internazionali e la costituzione 
da parte del Ministero per la Ricerca scien- 
tifica e tecnologica, di un fondo per lo sviluppo 
della ricerca, nel quadro del Fondo per lo svi- 
luppo economico e sociale, e comprenderà 
inoltre il finanziamento degli investimenti ef- 
fettuati in questo campo dalle industrie a 
partecipazione statale I ) .  

I1 secondo emen,damento presentato dai de- 
putati Rossana Ranfi Rossanda ed altri e in- 
teramente sostitutivo ,del capitolo X era inveoe 
così formulato : 

(( i. - La programmazione della ricerca 
si propone un d,ecisivo sviluppo quantitativo 
e qualitativo nel quinquennio, ,e si assegna un 
importo di spesa tale che all’a fine del quin- 
quennio raggiunga 1’1 per cento d’e1 red,dito na- 
zionale. 

2 .  - Tale sviluppo è assicurato da una 
progrsmmazion,e organica, fondata : 

a)  sulla acquisizione d.a parte d,ella Ca- 
mera ‘di un quadro complessivo, quale finora 
B mancsto, ‘della attività di ricerca. scientifica e 
tecnologica, quale si svolge in Italia in sede 
universitaria o ,extra universitaria. dei velativi 
finanziamenti e del grado d,i avanzam,eeto d,el- 
le ricerche nei vari settori; 

b )  sulla indicazione di scelte prioritarie, 
che garantiscono lo sviluppo della ricerca nei 
settori clel,la agricoltura e zootecnia, della bio- 
logia, d.ell’.elettronico e de!l’automazione, fi- 
nora arretrate rispetto a settori relativamente 
più avanzati, ,e ,decisivi ai fini dello sviluppo; 

c )  sul potenziam,ento della ricerca nelle 
aziende pubbliche e a partecipazi0n.e statale; 

d )  sulla predisposizione di  strumenti di 
int.ervento e controllo sul settore privato al fine 
di sollecitarlo a potenziare gli investimenti 
nella ricerca in conformità con gli obietitvi 
della programmazione e ad av~alers i  delle 
competenze gik formate in Italia, scoraggiando 
il ricorso non necessario a licenze o brevett.i 
stranieri; a impedire che attraverso accordi in- 
ternazionali fra gruppi pt=ivati, vengano ridot- 
te o trasferite m!l’estero attivita di ricerca già 
avviate in Italia; 

e)  sulla riforma dei criteri del!a parteci- 
pazione italiana ad enti internazionali, garan- 
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tendone la rispondenza a.i fini della polit.ica 
scientifica del nostro paese e all’esigenze reali 
di inteyrazione dei programmi nazionali; 

f )  sul riordino degli organi pubblici di 
ricerca esistenti (a  cominciare dal C.N.R. che 
deve essere potenziato e strutturato), determi- 
nando con maggiore chiarezz,a compiti e fun- 
zioni, sostituendo gli attuali sistemi di con- 
trollo burocratico con un controllo di merito 
fondato sullo sviluppo di forme di autogover- 
no democratico dei ricerca!nsi, provvedendo 
ad assicurare mediante uno statuto giuridico 
condizioni di lavoro per i ricercatori adeguati 
ai loro ,compiti scientifici; 

9 )  su una riforma democratica dell’uni- 
versità, che riconosca la ricerca un ruolo fon- 
dam,entale nello sviluppo dalla st,essa attività 
didattioa e che assicura un profondo rinno- 
vamento delle strutture e degli indirizzi dei 
corsi di .studio. 

I1 coordinamento del programma di svi- 
luppo della ricerca è affidato al Ministro per 
la ricerca scientifica e tecr?ologica (analoga- 
mente a quanto si è Fatto per il Ministro per 
il Mezzogiorno) di adeguati organi di segr,e- 
teria, di consulenza e ,di studio, e ad un sotto- 
comitsto per la ricerca scienti6c.a e t,ecnologica, 
da costituirsi nell’ambito d.e! C.I.P.E., presi,e- 
duto dal Ministro della. ricerca, col comitato 
di sovraintendere alla politica che lo Stato 
svolge nel campo della ricerca, di promuovere 
le iniziative necessarie per il conseguimento 
degli obi,ettivi indicati nel pragramma, di as- 
sicurar,e il coordinamento dei programmi di ri- 
cerca delle varie amministrazioni, degli enti 
pubblici .di ricerca, d,elle imprwe pubbliche e 
a partecipazione statale, di assicur,ar.e e coor- 
dinare la partecipazione italiana agli organi- 
sn% di ricerca internazionali e comunitari )>. 

11 capitolo XI, relativo ai trasporti, è ap- 
provato dalla Commissione nel testo unifica- 
to, elaborato dai relatori, con le seguenti mo- 
difiche : 

al paragrafo 1, primo comma, B appro- 
vato un emendamento proposto dai relatori 
De Pascalis e Curti inteso ad aggiungere le 
segu.enti parole: (( Nel trascorso decennio il 
sistema italiano dei trasporti ha dovuto ,fron- 
teggiare il raddoppio del traffico, che ha pro- 
vocato, anche per l’insufficiente coordinamento 
tra i vari tipi di trasporto, un grave squi- 
librio ) I ;  

sempre al paragrafo n. 1, è accolto un 
altro emendamento proposto dai relatori Curti 
e n e  Pascalis ed inteso a sostituire il terzo 
periodo con il seguente: (( I1 programma deve 
principalmente proporsi di ridare ordine al 

settore, stabilendo priorità e coordinamento 
dei futuri investimenti, in modo da assegna- 
re alle varie componenti del sistema (ferro- 
-liaria, stradale, aerea, idroviaria e marittima) 
una funzione conforme alle loro caratteristi- 
che sempre ispirandosi all’interesse pub- 
blico D; 

sempre al paragrafo n. 1 B accolto un 
terzo emendamento Curti-De Pascalis, inteso 
a sopprimere gli ultimi due commi, che ven- 
gono, invece, trasferiti al successivo para- 
grafo n. 2; 

al quinto comma del paragrafo n. 2, 13 
approvato un emendamento proposto dai de- 
putati Biasutti ed altri (e illustrato dallo stes- 
so deputato Biasutti), inteso ad inserire, dopo 
le parole U realizzazione di raccordi autostra- 
dali )), le altre (( e alle autostrade che, attra- 
verso valichi o trafori alpini, attuino il colle- 
gamento con la rete autostradale europea e 
favoriscano lo sviluppo dei grandi porti del 
paese )); 

al paragrafo n. 9 è accolto un emenda- 
mento a firma dei deputati Carra ed altri, 
inteso ad aggiungere il seguente comma: (( In 
connessione con il quadro generale dei tra- 
sporti, tenendo conto delle caratteristiche tec- 
niche dei singoli sistemi, dei relativi costi di 
costruzione e di gestione, nonché della utilitk 
di ciascun sistema in relazione ai tipi di merci 
da trasportare, si predisporrà un piano per 
un organico sistema idroviario )); 

sempre al paragrafo n. 9, riprendendo 
iln suggerimento contenuto in un emenda- 
mento dei deputati Malfatti Francesco ed altri 
(ed illustrato dal deputato Pagliarani), è ap- 
provata la soppressione dell’ultimo periodo 
de! quinto comma e la sua reintroduzione 
come comma 642s (u Conseguentemente do- 
vranno essere introdotte le necessarie modi- 
fiche nel codice della navigazione e nel rela- 
tivo regolamento n); 

al paragrafo n. 10 B approvato il seguen- 
te emendamento, a firma del deputato Togni, 
inteso ad inserire, alla fine, il seguente com- 
ma : ” Sara presa in considerazione l’oppor- 
tunità di concedere incentivi all’industria 
aerospaziale per mantenere sul piano della 
cooperazione multilaterale la presenza attiva 
dell’Italia in un settore d’avanguardia, in cui 
i progressi scientifici e tecnologici si riper- 
cuotono favorevolmente in tanti altri settori 
dell’economia “; 

al paragrafo n. 11, infine, è accolto un 
emendamento di iniziativa del deputato Togni 
(illustrato dal deputato Pedini e con il quale 
consentono i deputati Ferrari Aggradi e Bar- 
ca), inteso a sostituire il terzo oomma con il 



seguente: ” Per il settore delle idrovie, si pre- 
vede una spesa complessiva di 50 miliardi, de- 
stinata alla costruzione di canali per natanti 
fino a 1.350 tonnellate ”. 

’ La Commissione, invece, non approva i 
seguenti emendamenti, che i Relatori ed il 
Governo avevano dichiarato di non accogliere : 

Leonardi ed altri (illustrato dallo stesso 
deputato Leonardi), inteso a sostituire il pa- 
ragrafo n. i oon il seguente: 

(( Nel trascorso decennio il sistema italia- 
no dei trasporti si è sviluppato in modo da 
provocare uno stato di crisi generale del set- 
tore. Principalmente si è verificato un grave 
squilibrio tra i vari tipi di trasporto che non 
siano stati in alcun modo coordinati tra di 
loro. 

Tutto il periodo post-bellico è stato carat- 
terizzato dall’espansione incontrollata della 
motorizzazione privata e da un relativamente 
ridotto sviluppo degli altri mezzi di trasporto. 
Di quello ferroviario non B stata e non viene 
tuttora utilizzata nemmeno l’intera capacità 
produttiva; si sono invece .maggiormente svi- 
luppati i trasporti su strada con grande pre- 
valenza del la motorizzaziione privata che ha 
nettamente imposto i propri interessi e pre- 
ferenze assorbendo la maggior parte degli in- 

- -  +;menti pubblici. 
rimh;nazione del tipo di consumo pri- 

y .  ’ ‘ 9  wi di carattere monopolistico 
9 ?-’:‘T-ocato gravi distorsioni a danno degli 

( 1 1  le!tivi e delle funzioni pubbliche 
’ 
v o essere prevalenti nel settore. 

a frammentarietà e l’arretratezza della 
c.’sl ‘ziore il disordine amministrativo e la 

!-r.olteplicitb dei centri decisionali hanno lar- 
mamente contribuito a creare una situazione 
prmai insostenibile. 

I1 programma deve principalmente propor- 
si di ridare ordine al settore stabilendo prio- 
rità e coordinamento dei futuri investimenti 
in modo da assegnare alle varie componenti 
del sistema (ferroviaria, stradale, aerea, flu- 
viale e marittima) una funzione conforme alle 
loro caratteristiche e ispirata all’interesse 
pubblico; si dovrà innanzitutto provvedere 
alla massima utilizzazione delle attrezzature 
esistenti e le diverse componenti del sistema 
dei trasporti con le aggiunte, innovazioni che 
si dimostreranno necessarie dovranno essere 
impiegate in modo da ottenere il massimo 
vantaggio collettivo inteso come facilitazione 
alla mobilit& per le persone e per le cose D; 

Alpino e Gnehring, inteso a sopprimere 
il primo ed il secondo comma del paragrafo 
n. 2 (rete autostradale); 

T 4  

Maxhesi ed altri (illustrato dal depu- 
tato Beragnoli), inteso a sostituire il paragra- 
fo n. 2 con il seguente: 

c( Lo sforzo sostenuto in questi anni per 
dotare l’Italia di una. grande rete autostradale 
è stato sproporzionato rispetto alle possibi1it.à 
e soprattutto alle esigenze economico-sociali 
del paese. Esso non può essere perseguito se 
prima non siano soddisfatte le esigenze fonda- 
mentali della viabilità ordinaria e corretti gli 
indirizzi che hanno consentito il sorgere di 
una indiscriminata concorrenza delle auto- 
strade alle ferrovie. Tale concorrenza si B già 
rivelata rovinosa per il bilancio dell’ Azienda 
ferroviaria di Stato ed è sulla via di mettere 
in seria crisi lo stesso settore dell’autotrasporto 
industriale che ha raggiunto dimensioni eco- 
nomicamente assurde in rapporto all’incre- 
mento della domanda dei servizi. 

Gli investimenti autostradali nel quinquen- 
nio 1966-1970 saranno limitati al completa- 
mento delle opere in corso di costruzione. 

Sul piano legislativo, amministrativo, fi- 
nanziario e tecnico verrà fatto quanto è ne- 
cessario o utile non solo per evitare un ulte- 
riore dirottamento del traffico ferroviario - 
soprattutto di merci - dalle percorrenze per cui 
esso appare più idoneo ma anche per correg- 
gere gli squilibri in atto restituendo alla rete 
ferroviaria i compiti che le spettano soprat- 
tvtto in ordine ai trasporti a lunga percor- 
renza n; 

Beragnoli .ed altri (illustra.to dallo stesso 
deputato Beragnoli), inteso a sostituire i primi 
tre commi del paragrafo n. 3 .con i seguenti: 

N Le esisenze ,della viabilità ordinaria non 
sono state sodisfatte che in misura modestis- 
sima. Si dovrà perciò concent,rare in  questo 
settore uno sforzo molto maggiore che nel 
passat,o. 

In part.icolare, si dovranno e1iminar.e le 
gravi carenze di manutenzione e d  attuare gli 
interventi necessari alla sicurezza, regolarità 
ed economia dei trasporti, eseguire opere di 
ammodernamento, ampliamento e raddoppio; 
costruire nuove strade specie nel Mezzogiorno 
e -nelle aree depresse del cmtro-r?ord; curare 
in particolare la viabilità integrativa e sostitu- 
tiva della rete autostradale compresi i neces- 
sari raccordi. In questo querlro acquist.a par- 
ticolare importanza l’ammodernamento, il rad- 
doppio, le varianfi e, ove occormno, le nuo- 
ve costruzioni delle strade ?fatali con idonee 
caratteristiche. sui percorsi ore e v  prevista la 
costruzione di asatostrade. 

XeHa viabilieh minore q!i invest.iment.i ri- 
guarderanno preva!entemente le zone suscetti- 
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bili di sviluppo agricolo, industriale e turisti- 
co e le zone in cui la dinamica democratica 
determina nuove esigenze di riassetto della 
rete stradale locale n; 

Beragnoli ed altri (illustrato dallo stesso 
deputato Beragnoli), inteso a sostituire il sesto 
comma del paragrafo n. 3 con il seguente: 

(1 Per la viabilità minore (provinciale e co- 
munale) l’investimento previsto sarà destinato 
in prevalenza alla manutenzione e sistemazio- 
ne dei tronchi che servono le zone agricole, 
quelle di intenso sviluppo delle attività pro- 
duttive e dei traffici, il sistema dei collega- 
menti tra gli agglomerati urbani e le strade 
di grande comunicazione e all’aumento del 
contributo statale alle amministrazioni pro- 
vinciali per la manutenzione delle strade ex co- 
munali recentemente provincializzate in forza 
delle vigenti disposizioni di legge. In questo 
quadro dovranno essere completati i finanzia- 
menti dei piani redatti dalle amministrazioni 
provinciali e comunali in forza delle vigenti 
disposizioni di legge 1 ) ;  

Marchesi ed altri (illustrato dal deputato 
Leonardi), inteso a sopprimere al primo com- 
ma del paragrafo n. 5 le parole: (1 Nel bilan- 
cio ferroviario non figura nessuna posta re- 
lativa agli interessi sul capitale investito. Qua- 
lora se ne volesse tener conto, sulla base di 
un capitale stimato in 4.100 miliardi, ed ap- 
plicando un tasso del 6 per cento, tali inte- 
ressi risulterebbero pari a 246 miliardi, per 
cui, il deficit complessivo della gestione fer- 
roviaria ammont,erebbe per l’esercizio 1963- 
1964 a 333 miliardi di lire. Di tale situazione 
si dovrà tenere conto nel formulare i piani 
operativi di investimento )); 

Marchesi ed altri (illustrato dal deputato 
Leonardi), inteso a sostituire il secondo com- 
ma del paragrafo n. 5 con il seguente: (1 Sul- 
la gestione ferroviaria gravano alcuni obbli- 
ghi derivanti dalla natura sociale del servizio 
e diversi servizi effettuati sottocosto per ra- 
gioni di ordine generale D; 

Marchesi ed altri (illustrato dal deputato 
Leonardi), inteso a sostituire, al quarto com- 
ma, del paragrafo n. 5, le lettere B )  e C )  con 
la seguente (1 b )  Una estensione della sfera 
d’azione con l’affidamento ad essa di servizi 
automobilistici sostitutivi ed integrativi dei 
servizi ferroviari e degli autoservizi viaggia- 
tori sulle autostrade )); 

Marchesi ed al t.ri (illustrat,o dal deputato 
Leonardi), inteso a sostituiw. i primi tre pe- 
riodi del sesto comma del paragrafo n. 5 con 

i seguenti: (( Si dovranno inoltre aumentare 
gli sforzi tend,enti a specia!imare la rete fer- 
roviaria per il trasporto  su!!^ lunghe e medie 
distanze, per le merci voluminosp e pesanti e 
per i trasporti di massa. Si potranno gradual- 
mente abbandonare le linee antieconomiche a 
scarso traffico ritenute dai comitati regionali 
per la programmazione, in attesa dell’istituzio- 
ne dell’ente regione, non pii1 utili ai fini so- 
ciali e .di sviluppo, sostituendole con servizi 
pubblici di autolinee gestite dire!tamente dal- 
l’azienda ferroviaria o da iina aziknda di sua 
proprietà D; 

Marchesi ed altri (illustrato dal deputato 
Leonar,di), inteso a sopprimere il settimo com- 
ma ,del paragrafo n. 5 (assetto del personale 
dell’azienda f.erroviaria) ; 

Coccia ed altri (illustrato dal deputato 
Leonardi), inteso a sostituire i paragrafi n. 6 e 
n. 7 con il seguent,e: 

..‘Servizi urbani ed extraurbani in conces- 
sione. 

In ogni Regione a Statuto ordinario, in at- 
tesa della attuazione dell’ordinamento regio- 
nale verrà costituita una Commissione com- 
posta. dai rappresentanti delle Amministrazio- 
ni provinciali e dei comuni più importanti, 
con il compito di elaborare un piano di rior- 
ganizzazione dei trasporti e ,delle vie di co- 
municazione attraverso l’opportuno coordina- 
niepto dei diversi tipi di’ trasporto. 

Detta Commissione dovrà studiare la crea- 
zioiie di gestioni pubbliche di trasporto uni- 
ficate in vista della revoca delle concessioni 
ai privati. 

In particolare il coordinamento e la salda- 
tura fra i vari mezzi di trasporto dovrà rea- 
lizzarsi facendo valere il potere decisionale 
pubblico, rimuovendo le limitazioni di diritto 
e di fatto che ne impediscono l’attuazione. 
Questa esigenza comporta la necessità di supe- 
rare la delimitazione della sfera dei trasporti 
nrhani da quella dei trasporti extra-urbani 
mediante una nuova normativa che innovi le 
vecchie leggi unificando i due settori e as- 
soggettandoli ad una stessa disciplina. 

In conseguenza devesi attribuire alla re- 
gione ed agli enti locali una estensione della 
gestione pubblica e del potere concessionale 
sul!a base e in ragione dei piani di riordina- 
mento dei bacini di traffico ed una più pene- 
trsnte azione di regolamento e di controllo 
de; servizi. 

11 riordinamento dei servizi delle autoli- 
nee in concessione dovrà in conseguenza ot- 
tenersi mediante il miglioramento delle ca- 
ratteristiche qualitative dei servizi e la crea- 
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zione di organismi espressi dalle assemblee 
elettive locali. 

Alle Regioni dovranno essere assegnate le 
competenze degli Ispettorati compartimentali 
della niotorizzazione. Gli interventi pubblici 
di carattere contributivo dovranno corrispon- 
dere ai piani di coordinamento regionale dei 
trasporti e favorire i piani di sviluppo delle 
.Aziende pubbliche e degli Enti locali n; 

Giachini ed altri (illustrato dallo stesso 
deputato Giachini), inteso a sostituire il quinto 
comma del paragrafo 8 con il seguente : 

(( Per conseguire questi obiettivi B neces- 
sario elaborare un piano organico di rinnova- 
mento e di sviluppo della flotta che risponda 
alle esigenze di aumento dei traffici e ad una 
politica del commercio estero aperta. Piano 
che dovrh fondarsi: 

su un aumento complessivo della flotta 
italiana di 1.500.000 tonnellate di stazza lorda 
e un rinnovo di naviglio di 1.000.000 di ton- 
nellate; 

sulla riorganizzazione di tutte le flotte 
del settore pubblico in una unica azienda na- 
zionale dei trasporti marittimi che svolga una 
funzione propulsiva di tutta la marina mer- 
cantile, attraverso l’estensione del suo inter- 
vento in particolare nel settore delle merci; 

su una politica di intervento finanziario 
dello Stato che, attraverso gli strumenti fiscali 
e del credito, solleciti a lunga scadenza un 
programma di trasforrnazione dei trasporti 
marittimi interni ed internazionali, e, ove si 
renda necessaria, una politica di incentiva- 
zione fortemente discriminata in funzione del 
rinnovamento della flotta e dell’apertura di 
nuove linee n; 

Giachini ed altri (illush-ato dallo stesso 
deputato {Giachini), ‘inteso a sopprimere il sesto 
comma ,dei paragrafo n. 8 (servizi mari.ttimi 
sovvenzionat.i di preminente interesse nazio- 
nale); 

Giachini ,ed altri (illustrato dallo stesso 
deputato Giachini), inteso 9 sostituire il setti- 
mo comma del paragrafo n .  8 con il seguente 
(( Per quanto riguarda i cnl!e.yamenti con le 
isole maggiori e minori (.e in  genere i col1,ega- 
menti interni), attualmente yestiti da societk 
di preminente interesse nazionale. dalle ferro- 
vie dello Stato e da società sovvenzionate, oc- 
corre riorganizzare tutti i ser-vizi. unificandoli 
sotto la direzione dell’amsniI?i~tPazione ferro- 
viaria, anche ai fini di un migliore coordina- 
mento di questi servizi marittirn‘ tra di loro 
e con la rete dei trasporti terrestri D; 

Giachini ed altri (illu5irat.o dallo stesso 
deputato Giachini), inteso a sopp5mer.e l’ul- 
timo comma del paragrafo I?. 8 (Provvidenze 
per l’armamento libero); 

Giachini ed altri (illustrato dallo stesso 
deputato Giachini), inteso a costituire il terzo 
comma ,del paragrafo n. 9 con i seguenti: 

cc Il programma mira ad ottenere l’organiz- 
zazione di un sistema portuale nazional,e, fon- 
,dato sulla gestione democTatica d.ei porti e 
sulla organizzazione reyiona!e di questa. Per- 
ciò si rende necessaria la costit,uxione di Enti 
portuali regionali, di emanazione Ctemocratica, 
quali componenti della s trumentazione pub- 
blica, della programmazione economica, nel 
quadro di una visione unit,aria dl tutto il si- 
st,ema portuale, 3 questi dowk essere affidata 
la gestione .diretta di tutte le operazioni por- 
tuali ed il compito di svi1uppai.e ed ammoder- 
nare le att,rezzatiire in,erenti i l  lavoro portua- 
le, confermando la riserva c!i lavoro nei porti 
all,e compagnie; considerando queste come 
istanza fondamentale dell’orrllnamento pubbli- 
co dell’attività portuale. 

Conseguentemente è necessaria, l’,elabora- 
zione di un piano nazionale dei porti ch,e af- 
fronti e risolva le at,t.uali gravi d,eficienze e 
prospetti ,l’indispensabile svi!uppo futuro, in 
rapporto agli obiettivi generqli dP!la program- 
mazione e all’esicenza .di risolvere il proble- 
ma dell’arretratezza ‘d.el m,eri,dione e degli 
squilibri territoriali e selhoriali )); 

Giachini ed altri (illustrato dallo stesso 
deputato Giachini), inteso a sostituire il quin- 
to comma del paragrafo n. 9 con il seguente: 

(( Insieme ai problemi strutturali e funzio- 
nali dovrà essere rivista l’attuale legislazione 
apportando a questa tutte quelle modifiche 
che si rendono necessarie )); 

Pagliarani ed altri (illustrato dallo stes- 
so deputato ’Pagliarani), inteso a sostituire il 
sesto comma del paragrafo n. 9 con i seguenti : 

(( Particolare importanza assume l’azione 
di intervento per la difesa delle coste dall’azio- 
ne del mare. A questo riguardo si ravvisa l’esi- 
genza che l’azione di intervento venga estesa 
alla difesa delle zone di interesse turistico per 
la salvaguardia degli arenili e delle attrezza- 
ture turistico-alherghiere. 

Infine, in relazione con l’esigenza di una 
1)iC razionale valorizzazione turisticc, delle 
nostre coste. si pone il prohlena della tutela 
del demanio marittimo. .h tal fine dovranno 
essere apportate le necessarie modifiche alla 
legislazione vigente, con particolare riferi- 



mento al regime delle concessioni, adottando 
criteri che garantiscano il libero accesso al 
mare e il carattere di priorità alle richieste 
di concessione da parte degli Enti locali terri- 
toriali )); 

Gombi ed altri (illustrato dal deputato 
Busetto), inteso ad aggiungere al paragrafo 
n. 11 il seguente conima: (( E istituito l’Ente 
nazionale per la navigazione interna per adem- 
piere ai compiti di progettazione, esecuzione 
e gestione degli impianti idroviari D. 

Risultano infine ritirati dai rispettivi pro- 
ponenti i seguenti emendamenti : 

Malfatti Francesco ed altri (illustrato dal 
deputato Raff aelli), inteso ad aggiungere dopo 
il sesto comma del paragrafo n. 9 il seguente 
c,omma 6-bis: (( Per tutto questo è necessario 
rivedere interamente - introducendo le neces- 
sarie modifiche, anche per la parte concer- 
nente le concessioni demaniali - il codice della 
navigazione ed il suo regolamento n; 

Togni, inteso ad inserire al paragrafo 
n. 23 il seguente comma aggiuntivo: 

(t Per il coordinamento degli investimenti 
nei diversi settori dei trasporti è prevista, nel- 
l’ambito del- Comitato interministeriale per la 
Programmazione economica, la costituzione di 
un a.pposito Comitato dei Ministri, presieduto 
dal Ministro per i trasporti e composto dai 
Minist.ri per la marina mercantile, per i lavori 
pubblici, per la Cassa per il Mezzogiorno e 
per le partecipazioni statali ) I .  

Dopo ampia discussione sull’ordine dei la- 
vori della Commissione, discussione nella 
quale intervengono i deputati Barca, Valori, 
Ferrari Aggradi, Biasutti e Busetto il Presi- 
dente Orlandi rinvia il seguito dell’esame del 
t,esto del programma quinquennale di svilup- 
po economico alla seduta di domani mattina. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 1966, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato: per il te- 
soro, Braccesi; per le finanze, Vittorino Co- 
lombo. 

DISEGA-O E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Integrazioni e modifiche alle disposi- 

zioni della legge 27 dicembre 1953; n. 968, 

concernente concessione di indennizzi e con- 
tributi per danni di guerra )) (2861); 

PRETI e VIZZISI: (1 Riapertura dei ter- 
mini previsti dalla legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, relativa alla concessione di indennizzi 
e contributi per danni di guerra )) (753); 

BRASDI e QUARANTA: (1 Modifica della 
legge 27 dicembre 1963, n. 968, sulla conces- 
sione di indennizzi e contributi per danni di 
guerra )) (851); 

CERVONE e SAMMARTIXO: (1 Modifiche alla 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla conces- 
sione di indennizzi e contributi per danni di 
guerra )) (1561); 

DE PASQUALE e AMENDOLA PIETRO: (( Mo- 
dificazioni alla legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
sulla concessione di indennizzi e contributi 
per danni di guerra )) (1583); 

PAGLIARANI e DE PASQUALE: 11 Liquida- 
zione dei danni ai beni domestici nei comuni 
supersinistrati )) (1622); 

ABELLI ed altri : (( Integrazione e modifi- 
cazione della legge 27 dicembre i953, n. 968, 
relativa alla concessione di indennizzi e con- 
tributi per danni di guerra )) (Urgenza) (1752); 

DE PASQUALE ed altri: (( Interpretazione 
autentica dell’articolo 28 della legge 27 di- 
cembre 1953, n. 968, sulla concessione di in- 
dennizzi e contributi per danni di guerra )) 
(1988) ; 

NAPOLITANQ FRANCESCO : (( Norma inter- 
pretativa del requisito della nazionalità ita- 
liana delle società di cui all’articolo I della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968 )) (2865). 

La Commissione assume quale testo base 
della discussione il testo unificato predisposto 
dal Comitato ristretto. 

I1 Relatore, Napolitano Francesco, illustra 
il complesso e ponderoso lavoro svolto dal 
Comitato ristretto il quale non si è limitato 
all’esame del disegno e delle proposte ma ha 
vagliato altresì i numerosi emendamenti 
preannunciati . La vastità della legislazione 
sui danni di guerra ha messo in evidenza, 
nella sua applicazione, lacune e contrastanti 
interpretazioni. I1 Governo, numerosi parla- 
mentari, cittadini e associazioni di sinistrati 
hanno sentito vivo il problema della revisio- 
ne della complessa materia. I1 testo unificato 
all’esame della Commissione, sulla scorta 
del disegno e delle proposte, modifica norme, 
snellisce procedure, definisce le fattispecie di 
applicazione; colma lacune. I1 Relatore illu- 
stra quindi analiticamente gli articoli predi- 
sposti dal Comitato ristretto. 

La Commissione procede quindi all’esame 
degli articoli. 
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I deputati Abelli e Mariconda dichiarano 
di non insistere sul seguente emendamento 
all’articolo P cui sono contrari il Governo ed 
il Relatore. 

(( All’articolo i della legge 27 dicembre 
1953, n. 968, è inserito dopo il primo, il se- 
guente comma : 

11 requisito della cittadinanza delle per- 
sone deve essere accertato con riferimento al 
momento del danno ed a quello della presen- 
tazione della denuncia e solo nei riguardi deli 
danneggiato )). 

I1 deputato Mitterdorfer segnala, in rela- 
zione al problema della cittadinanza delle 
persone, i complessi problemi che insorgono 
per i danneggiati altoatesini di lingua tede- 
sca in dipendenza dei casi di opzione di apo- 
lidia, di vacanza di cittadinanza e si riser- 
va la presentazione di un ordine del giorno 
sull’argomento che impegni il Governo alla 
più attenta considerazione degli speciali casi 
in discussione. La Commissione approva quin- 
di l’articolo 1 nel testo del Comitato ristretto 
che è del seguente tenore. 

ART. 1. 

Gli indennizzi o i contrilbuti di cui al pri- 
mo c0mm.a dell’articolo 1 della legge 27 di- 
cembre 1953, n. 968, sono concessi altresì alle 
soci,età, tuttora operanti in Italia, che .al mo- 
mento ,del danno ed a quello della presenta- 
zione ,della denuncia, erano costituite con ca- 
pitale italiano in misura non inferiore a l  50 
per cento. 

I1 ,deputato Cervonje dichiara di non insi- 
st.er,e sul seguente emendamento in articolo ag- 
giuntivo i-bis: 

(( La lettera c) dell’articolo 2 d,ella legge 
27 dicembre 1953, n. 968, B soppressa n. 

Il deputato IScricciolo dichiara di non in- 
sistere sui seguenti emendamenti in articoli 
aggiuntivi, per la matreria con?.emplata dai 
quali si riserva la presentazione di. distinti 
ordini ‘del giorno : 

(( I beni previsti nell’art<icolo 2, lettera a) 
della legge 27 ,dicembre 1953, n. 968, sono am- 
messi, a domanda dell’Ent,e proprietario, alle 
provvidenze stabilite dalla citata legge, sem- 
preché lo Stato non abbia provveduto alla loro 
ricostruzione entro la data di  entrata in vi- 
gore della presente legge n. 

(( 1 beni i r ”b ih  - distrutti o danneggiati 
per eventi bellici - appartenenti ai Conserva- 
torii toscani e che - alla data di entrata in 

vigore della piyesente llegge - non siano stati 
ancora ripristinati vengono riparati o Fico- 
struiti a spese dello Stato )). 

IPassando all’.esame dell’articolo 2 la Com- 
missione approva il seguente emendamento 
proposto .dal Relatore : 

(( Alla 1,ettera c) aggiungere in fine le pa- 
role: verificatisi in peri,odo bel1,ico anche a se- 
guito di persecuzioni razziali )). 

Approva inoltre il seguente ,emendamento 
proposto $dal Governo : 

Alla lettera d ) ,  dopo le parole (( di requi- 
sizioni )) aggiungere I,e parole (( per le quali 
vi siano atti formali n. ’ 

11 deputato ?Trombetta ‘dichiara di non insi- 
stere sul seguente emendamento di cui & pri- 
mo firmatario il deputato Marzotto : 

(( Alla 1etter.a d )  sopprimere le parole (( in 
conseguenza di requisizioni )). 

A seguito de1l.e modificazioni adottate l’ar- 
ticolo 2 risulta approvato nei seguenti term’ini : 

ART. 2 .  

Si considerano fatti ,di guerra, oltre quelli 
previsti dall’articolo 3 della legge 27 .dicem- 
bre 1953, n. 968: 

a)  le ,requisizioni documentate da, atti 
formali rilasciati dalle forze ar,m.ate alleate 
nei territ.or-i già sottoposti alla sovranith .ita- 
liana ,ed in Albania fino alla ,data di sistema- 
zi’one dafinitiva dei temitori stes,s.i, sempreche 
non disciplinati da accordi internazionali an- 
che successivamente ,avvenuti; 

b )  l’abbandono dei b.eni, nonché le 
asportazi,o,rii, le distruzioni e i danneggia- 
m.enti da chiunque operati, in seguito a!!’al- 
lontanamento del ,danneggiato dalla propria 
residenza o dimor.a, purché costrettovi da per- 
secuzioni; 

c) le confische, i sequestri o le liquida- 
zioni coatte, purché com.provati da atti for- 
mali, verificatisi in periodo bellico anche a 
seguito .di persecuzioni razziali: 

d)  la perdita, la distruzione o il danneg- 
giamento di cose mobili o immobili in conse- 
guenza di requisizioni, per le quali vi siano 
atti formali, operate dalle forze armate ger- 
maniche, o nel loro interesse, dopo 1’8 settem- 
bre 1943, in parziale deroga all’art.icolo 5 del 
d,ecreto 1egislat.ivo luogotenenziale 8 maggio 
1946, n. 428; 

e) le ,requisizioni partigiane non liqui- 
dabili ai sensi del decreto legislativo 19 apri- 
le f948, n. 517, per inosservanza dei termini 



- 21 - 

prescritti da. tale decreto legislativo, .purché 
.le ,domande risultino presentate entro i ter- 
mini dell’articolo 7 della legge 27 dicembre 
1953, n. 968; 

f )  gli atti compiuti dalle bande armate 
irregolari nei territori dell’hfrica soggetti 
alla sovranità italiana sino alla data .di defi- 
nitiva sistemazione dei territori stessi. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 3 e 4 nel seguente testo proposto dal Co- 
mitato ristretto. 

ART. 3. 

All’articolo 4 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, B aggiunto, in fine, il seguente comma: 

c( La legittima proprietà dei beni B comun- 
que tit.ol,o suffici.ente alla li,quidazione dell’in- 
dennizzo n. 

ART. 4. 

L’indennizzo o .il contributo previsto dalla 
legge 27 .di.cembre 1953, .n. 968, B concesso al- 
l’acquirent’e ,del hene danneggiato o .distrutto 
solo se gliene .sia stata fatta espressa cessione. 

Per gli atti .di trasferimento di fabbricati 
di civ.ile abitazione istipulati prima dell’entra- 
ta in vigore del ,decreto legislativo del Capo 
provvisori,o .dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, 
1’in.d.ennizzo o il contributo B concesso ,al ce- 
dente, salvo patto contrario. 

Per i contratti stipulati dopo l’entrata in 
vigore del .decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n .  261, o 
deila legge 25 giugno 1949, n. 409, 6 pz-ima 
dell’entrata in vigore d.ella .presente legge, .si 
applicano rispettivamente le ,disposizioni di 
cui al!’,articolo 89 del citato decreto legisl?t’ c 1vo 
10 aprile 2947, n. 261, o all’articolo 23 della 
citata legge 25 giugno 1949, n. 409. 

La Commissione approva, all’articolo 5, il 
seguente emendamento proposto dal deputato 
Mariconda : 

cc Sostituire le parole ” i80 giorni ” con le 
parole ” 360 giorni ”, cosimcché l’articolo 5 ri- 
sulta approvato nel seguente testo : 

ART. 5. 

In parziale deroga al quarto comma del- 
l’,articolo 7 della legge 27 dicembre 1953, nu- 
mero 968, entro il termine di 360 giorni dal- 
l’entrata in vigore della presente legge gli 
interessati, a favore .dei quali non sia st.ato 
ancora emesso decreto di liquidazione dell’in- 
dennizzo, possono, ove intendano provvedere 

al ripristino del bene, dichiarare alla compe- 
tente Intendenza di finanza di voler optare pci* 
il contributo. 

Le. Commissione approva all’articolo 6 
l’emendamento Abelli-Cervone-Trombetta che 
inserisce al primo e al secondo comma dopo 
la parola (( indennizzo )) le parole cc o contri- 
Imto )), talché l’articolo 6 risulta approvato nei 
seguenti termini : 

ART. 6. 

I1 primo comma dell’articolo 8 della legge 
27 dicembre 1953, n. 968, B sostituito dai se- 
guenti : 

c( Quando il bene danneggiato di cui alle 
lettere b ) ,  c )  e 6) dell’articolo 4 della presente 
legge appartiene per quote indivise a più per- 
sone, la denuncia può essere presentata da 
una sola di esse nell’interesse proprio e degli 
altri comproprietari; ognuno di questi può al- 
tresì richiedere il pagamento (separato della 
propria quota di indennizzo o contributo. 

Nel caso in cui alcuni dei compropriet.ari 
presentino ricorso al #Ministro per il tesoro 
avverso la liquidazione dell’indennizzo o del 
contributo, può essere disposto il pagamento 
delle quote degli altri comproprietari che ne 
facciano esplicita richiesta. Gli effetti del ri- 
CfJrSO sono limitati alle quote dei comproprie- 
tari ricorrenti D. 

La Commissione approva l’articolo 7 nel 
testo del Comitato ristretto che b il seguente: 

ART. 7. 

Ai fini della legge 9 gennaio 1951, n. 10, 
sono valide le istanze presentate entro i ter- 
mini previsti dalla legge 27 ,dicembre 1953, 
n. 968. 

La. Commissione approva quindi il seguen- 
te emendamento presentato dai deputati Abelli 
e Cervone in articolo aggiuntivo: 

ART. 7-bis. 

Dopo il secondo comma dell’articolo 9 del- 
la legge 27 dicembre 1953, n. 968, B aggiunto 
il seguente: 

(( Sono valide, ai fini della presente legge, le 
istanze presentate in surroga, nei termini, da 
Enti di rappresentanza o tutela dei danneg- 
giati, giurid.icamente riconosciuti al momento 
dell’.entrata in vigore della presente legge ) I .  

I1 deputato Trombetta dichiara di ritirare, 
in quanto superato, il seguente emendamento 
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all’articolo 8, primo comma, di cui B primo 
firmatario il deputato Marzotto : 

(( Le navi requisite e noleggiate dallo Stato, 
ovvero obbligatoriamente assicurate contro i 
rischi di guerra in base alla legge 13 luglio 
1939, n. 1154, modificata dal regio decreto 
2 febbraio 1943, n. 707: ed al regio decreto- 
legge 23 novembre 1939, n. 1939, convertito 
in legge 6 maggio 1940, n. 725, ed in base alla 
legge 3 aprile 1941, n. 499, rientrano tra i beni 
risarcibili ai sensi dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 1953, 11. 968 D. 

La 6ommissione approva quindi l’artico- 
lo 8 nel testo proposto dal Comitato ristretto 
che B del seguente tenore: 

ART. 8. 

Le .disposizioni della legge 27 dicembre 
1953, n. 968, si applic.ano anche ai danni su- 
biti dalle ,navi e .dai galleggianti requisiti in 
uso o noleggiati :con assunzi,one dei rischi di 
guerra da parte del1.o Stato e, comunque, ob- 
bligatoriamente assicurati contro i detti ri- 
schi, nonché alle navi requisite per acqiiisto, 
ai sensi ,del quinto comma dell”aAi.colo 1 del 
regio decret.0 2 febbraio 1943, n. 127. Le in- 
.dennit,à già percepite son’o detraiblili ai sensi 
dell’articolo 11 della legge 27 Pi,cembre 1953, 
n. 968, dall’indennizzo o dal contributo, da li- 
quidare per ogni singolo natante da conside 
rami unico cespite. 

Le .disposizioni del precedente comnia si 
applicano anche alle navi ed ai  galleggianti 
requisiti o noleggiati dalla FLepubblica sociale 
italiana. Le relative indennità vanno detratte 
sol,o nel caso che non siano siate restituite al- 
1’EraTio. 

I1 deputato Trombetta dichiara di ritirare, 
all’articolo 9 il seguente emendamento ag- 
giuntivo di cui B primo firmatario il deputato 
Marzotto : 

(( Le norme di cui al precedente comma si 
applicano anche per la prova della proprietà 
e delle circostanze relative alla perdita di beni 
spediti via mare o depositati nei magazzini 
doganali dei porti italiani n. 

La Commission,e approva quindi l’artico- 
lo 9 nel seguente testo proposto dal Comitato 
ristret.to : 

ART. 9. 

Hn mancanza della documentazione pre- 
scritta dal secondo coinma dell’arhicolo 10 del- 
la legge 27 dicembre f953, n. 9&3, la prova 

della proprietà dei beni spediti .per ferrovia 
e delle circost.anze relative alla loro perdita, 
pub essere data con altri documenti idonei 
ovvero con dichiarazione giurata resa dal dan- 
neggiato e da quattro cittadini a conoscenza 
diretta dei fatti. 

11 deputato Abelli dichiara, a proposito del- 
l’articolo 10, che nei casi ,di distruzione pre- 
cedenti 1’immat.ricolazione ,di autoveicoli deb- 
ba ritenersi valido il docum,ento di acquisto. 
Il Sottosegretario di Stato per il tesoro, Brac- 
cesi, consente con tale interpretazione ritenen- 
do peraltro pleonastica la modifica in tal sen- 
so ,dell’art;lcolo IO.  L’articolo 10 B quindi ap- 
provato nel tiesto proposto dal Comitato ri- 
stretto che B del seguente tenore: 

ART. 10. 

I1 terzo comma dell’articolo 10 della. legge 
27 dicembre 1953, n. 968, B ,sostituito ,dal ìse- 
guente : 

(( Per gli immobili, il danneggiato che non 
possa produrre gli atti dimostrativi della sua 
proiprietà, deve corredare. la d,omanda con un 
atto da cui risulti il possesso utile agli effetti 
dell’articolo 1158 del ,Codice civile. A tale fine 
potrh essere ammessa una dichiarazion,e giu- 
rata resa .al ‘Pretore o al Notaio, dall’interes- 
sato e da quattro cittadini del luogo i.n cui B 
sito o era sit.0 1’imm.obile i quali attestino la 
notoria appartenenza di esso, e per quale ti- 
tolo, al richiedente .il contributo. Analogamen- 
te si potrà ,documentare la proprietà degli au- 
t,oveicoli, individuati in base ,al numero di 
targa, iscritti in pub,blici ,registri in confor- 
mità e per gli effetti dell’articolo 1162 del Co- 
dice civile V .  

All’articolo 11 la Commissione approva il 
seguente emendamento proposto dal dmeputato 
Mariconda : 

(c Dopo le parole (( provvidenza ricevuta )) 

aggiungere le parole (( nella espressa qualità 
di dannleggiato d i  guerra )>. 

Approva inoltre j1 seguente emendamento 
in comma aggiuntivo proposto ,dai deputati 
Abelli e Cervone : 

(( Ai fini previsti dal secondo comma del- 
l’articolo 11 della legge 27 dicembre 11953, 
n. 968, i! quindi da detrarre, a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
solo la differenza di imposta straordinaria sul 
patrimonio che è stata pagata per i danni ri- 
pristinati e quindi esistenti al momento d’ella 
valutazione del patrimonio stesso ai sensi de- 



gli articoli 71 e 72 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1950, n. 203. 

L’articolo 11 risulta quindi approvato nel 
seguente testo : 

ART. 11. 

I1 primo comm,a dell’articolo 11 della legge 
27 dicembre 1953, n. 968 è sostituito d.al se- 
guente : 

(( I1 d,enunci:ante d,eve dichiarare ogni prov- 
videnza rioevuta nella espressa qualità di dan- 
neggiato di guerra per il recupero, il ripristi- 
no o la sostituzione del bene, a causa di dan- 
no di guerra, nonché l’amministrazione o 
l’ente che l’ha erogata ‘e l’ammontare n. 

Ai fini previsti dal secondo comma dell’ar- 
ticolo 11 della legge 27 ‘dicembre 1953, n. 968, 
è quindi da detrarre, a partire dall’entra.ta in 
vigore della presente legge, solo la d,ifferenza 
di imposta straordinaria sul patrimonio che è 
stata pagata per i beni ripristinati, e quindi 
esistenti al momento ,della valutazime del pa- 
trimonio stesso, ai sensi degli articoli 71 e 72 
del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1950, n.  203. 

I1 deputato Mariconda dichiara di non in- 
sistere sul s,eguente emendamento .all’artico- 
lo 12 e si riserva di presentare sull’argomento 
un ordine ,del giorno. 

(( Al primo comma sopprimere le parole 
” ove lo ritenga ”. 

Aggiungere, infine, il seguente comma : 
I1 ricorrente ha facoltà di rinunziare al parere 
della Commissione centrale; in tal caso l’am- 
ministrazione del tesoro è tenuta a decidere 
sul ricorso entro 180 giorni dall’esercizio di 
detta facolth.. Trascorso tale termine anche la 
rinunzia dell’interessato cessa di avere effi- 
cacia n. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 12 nel seguente testo proposto dal Comitato 
ristretto : 

L’ultimo cumma d,ell’,articolo 16 d.ell,a leg- 
ge 27 ,&ioembre 1953, n. 968, B sostitsib dal 
seguente : 

ART. 12. 

(( Avverso il decreto dell’Intendente è am- 
niesso, entm il termine di 30 giorni daalla ,data 
di comunicazione, ricorso al Ministro per i1 
Tesoro, 41 quale provvede definitivamente ‘sen- 

tita, ove lo ritenga, la Commissione Cent-rale 
di cui lall’articolo 20 della present,e legge 1). 

L’ultimo c0mm.a dell’articolo 17 della stes- 
sa 1,egge B sostituito dai seguenti : 

(c Awerso il decreto dell’Intendente di Fi- 
nanza B ,ammesso, entro il termine .di 30 gior- 
ni, il ricorso al Ministro per il T*eso.ro, il quale 
decide con provvedimento d’efini t ivo . 

Qualura la valutazionee del danno superi 
lire 50.000 ai prezzi vigenti al 30 giugno 19&3, 
se trattasi di ind,ennizm, e 1,a spesa occorrente 
per il ripristino secondo i prezzi vigenti ai 
m’aggio 1940 superi li.re 10.000, se trattasi di 
contributo, i l  prowedimento B em,esso prevk 
parere della Commission.e tecnico-.amministra- 
tiva centrale di culi all’articolo 20 della pre- 
sente legge )I .  

La Commissione approva l’arti’colo 13 nel 
seguente testo : 

ART. 13. 

L’ultimmo mmma dlell’artiaolo 18 della 1,eg- 
ge 27 dicembre 1953, n,. 968, B sostituito dai 
seguenti : 

(( Avverso i provvedimenti dcel Ministro per 
ii T,esoro .emessi in base !ai due primi wmmi 
del presente tartioolo. tè ,amm,esso, .entro il ter- 
mi.n,e ,di 30 giorni, rioorsio ‘allo ‘stesso Minist.ro, 
il q;lal,e d.ecide definitivamlente. 

Fer i beni di cui ,alle .lettere b ) ,  c )  .e d )  d.21- 
1’:articol.o 4 della presente legge, la cui entitii 
d,el &amo lè stata valutata, ai prezzi. vigenti 
al 30 giugnmo 1943, in mi’sura superilo.re a lire 
‘50.000 oppure 1.a cui spesa, ocmrrente per il 
ripristinfo, .la riperazione e la .ri’costruzi,one se- 
condo i prezzi vigenti a l  m’aggi’o 1940, B stata 
v’alutata in mi,su.ra superiore a lire iO.OOQ, 11 
provvcedimento lè ,emesso preyio par.ere ,dell.a 
Commission,e tecnioo-amministrativa oentraEe, 
d: cui 8all’lartioollo 20 d,ella piTesente legge ) I .  

In relazione all’articolo 14 il deputato 
Trombetta dichiara di ritirare, in quanto da 
considerarsi superati, i seguenti emendamenti 
di cui è primo firmatario il deputato Mar- 
zotto : 

N I1 secondo e terzo conamu sono sostituiti 
con i seguenti: 

La Commissione è presieduta da un magi- 
stratc ordinario con qualifica non inferiore a 
quella di magistrato di Cassazione che nella 
presidenza delle sezioni è coadiuvato da altro 
iiiagistrato con funzioni di Vice presidente. 

La Commissione è suddivisa in quattro se- 
zimi di cui una è istituita per l’esame dei 
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ricorsi riguardanti i danni ai beni indicati 
nell'ultimo comma dell'articolo 1 della legge 
27 dicembre 1953, n. 968. 

SostituiTe il quarto comma con il seguente: 
Ogni sezione B presieduta dal. Presidente 

della Commissione o da uno dei Vice presi- 
denti ed B composta da due funzionari del Mi- 
nislero del tesoro, di cui uno della Ragione- 
ria generale dello Stato, da un funzionario 
della Direzione generale del catasto e da un 
rappresentante dei danneggiati di guerra. 
Della sezione di cui al precedente comma, in 
1:iogo del funzionario della Direzione gene- 
rale del catasto e di un rappresentante dei 
danneggiati di guerra faranno parte un fun- 
zionario della marina mercantile ed un rap- 
presentante dell'armamento. 

Nell'attuale quinto comma sopprimere le 
parole : " della Marina mercantile ". 

I1 deputato Cervone richiama l'opportu- 
nità, in relazione all'ultimo comma dell'ar- 
ticolo 14, di considerare la rimborsabilità 
delle spese di viaggio. 

La Commissione approva l'articolo 14 nel 
testo proposto dal Comitato ristretto che B 
del seguente tenore : 

ART. 14. 

L'.arti'oolso 20 dell'a 1,egge 27 di'cembre 19553, 
n .  968, 18 sostituito 'dal seguente: 

(( I3 istituita presso i.1 ,Ministero .del T,eso.ro 
una Commissione tecnico-amministrativa cen- 
trale cmn il compito di dare il parere sui ri- 
corsi #nei casi piTevisti dalla presente 1,egg.e e 
su ogni qaestiao.ne attin.ente alla materia d,isci- 
pliniata .d,alla Eegge m,edesima. 

La C,ommissionoe & presieduta da un "agi- 
strato (ordhario, w n  qualifica non inferiore 
a (quella ,di m.agistrato di Gassazion.e, led B com- 
posta da cinque magistrati con funzioni a i  
vi'ce presid,ente, d.a cinque ,funzion.ari d'ella Di- 
rezione gen,er.al,e dei danni di gu,erra, d,a cin- 
que funzionari .della Ragioneria generale ,del- 
lo Stato, da cinque funzionari della Disezione 
genmeralme del catasto ,e dei servizi tecnici era- 
riali, d,a .due funzionari del Ministero dei la- 
vori pubblici, di cui uno ,del Genio civile, e 
d& dieci rappresentanti dei danneggiati di 
gaerra. 

La Commissione B suddivisa in cinque ;e- 
zioni, di cui una con il compito di esprimere 
pareri sui sicorsi :avverso provvedimenti di li- 
quidazione dei contributi per la riparazione 3 
la .ricostruzione .di case di civile .abikazione; le 
iassegnaziomi dei ricorsi .alle [altre quattro se- 

zioni vengono fatte dal Presidente prevalent+ 
mente in base alla natura dei beni danneg- 
giati. 

Cimascuna sezione B presieduta d.al Presiden- 
tX della Commissione o da uno dei Vice presi- 
d,enti ed ,B composta d'a u n  funzion,ario della 
Direzione genera1.e dei ,danni ,d>i gu.erra, da un 
funzironario d,ella Ragioneria generale dello 
Stato, da un f;lnzio,n.ario della Dir:ezione gene- 
rale del oatasto ,e dei ,servizi tecni'ci erariali e 
d.e due .r.appresentanti dei dmneggi.ati di gu.er- 
ra; i due funzionari del .Ministero ,dei lavori 
pubblici di cui al secon,do mmma del prewnt-e 
articolo fanno parte del1,a sezi,on,e chiamata ad 
esprimere pareri .in m.ateria di !ricorsi .avverso 
provvedimenti di liquidazion'e dei oontribu ti 
per la riparazi,one o .la .ricostruzion8e di case di  
civile .abitazi~onfe. 

Fanno parte, ,incoltre, d,ella Gommissi'onse un 
rappresentan,te deHa Presidenza d,el C,o"&lio 
dei iM.ilnistri - *§ervi,zio d'elle in.f"mazioni e 
,del.la propri,et& letteraria, lartisstica (e scientilfica 
- e un rappresentante per ci.ascuno ,dei Mini- 
steri degli ,affari esteri, dell'agricoltura ,e dell,e 
fo.reste, d,ell'industria $e d,el commercio, d,ei la- 
vori pubblici, ,della pubblica istruzimone, dei 
tr,aspo'rti .e d,ell'aaiazion,e civille, d'ella marina 
mercantile, del turismo e dello spettacolo, del- 
la ,sanità, i qaali intervengono .all,e sedute ed 
h,anao di'ritto 'al voto Iqu.ando si trattano .ricorsi 
J Iquesti,mi ch,e rientrano 'nell'e materi'e di in- 
teresse .delle dspethive Amministrazioni. 

[Per ci.ascun .componente d,ell.a Commissio- 
ne 18 nominato un supplente. 

I1 ,Ministro per il tesoro ha faooltà, in pela- 
zion'e ,alle efftettive esigenze, .di ridurre i l  nu- 
m,ero dellce sezioni, adegwndo il numero d,ei 
oomponenti. 

P,er la validità .d'el18e ,adun.anz.e di ci'ascuna 
sezicone 4 aecessairio l'interven,to ,di .almeno. tre 
componenti, compreso il Presidente o uno dei 
Vioe presid.enti. 

Nelle vlotazioni, in caso di parith, prevale 
i! voto di chi ,esercita 1.e funzioni di presidente. 

I pareri su tquestioni di principio o, "un- 
qu,e, di parti,c~olaae impo,rtanza posso.no ,essere 
d,evoluti dal Presid'ente dtel1.a ,Commissione zd 
una sezion,e specilale presiedata dallo st,esso 
Presidente .e composta dai cinque Vice presi- 
denti, da due funzionari della Direzione gene- 
rale dei danni di guerra, da due funzionari 
della Ragioneria generale dello Stato, da due 
funzionari della Direzioni? genwale del catast:, 
c dei servizi temici erariali e d a  quattro rap- 
presentanti dei danneggiati di guerra. 

Con decreto ,del .Ministro per il lesaro pos- 
sono per particolari esigenze essere chiamati 
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ari assistere, in qualità di esperti, alle sedute 
della Commissione, magistrat.i, funzionari e 
tecnici dell’Amministrazione statale. 

Presso la Commissione centrale è costituita 
una Segreteria cui è preposto un funzionario 
della Direzione generale dei danni di guerra 
con qualifica non inferiore a Direttore di se- 
zione. Le mansioni di segretario di ciascuna 
sezione della Commissione sono esercitate da 
un funzionario della stessa Uirezione generale 
dei danni di guerra. 

I1 Ministro per il tesoro stabilisce, con pro- 
pri decreti, la misura degli emolumenti da 
corrispondere ai presidenti, ai componenti, 
agli esperti ed ai segretari delle commissioni 
che svolgono attivitk consultiva per l’attua- 
zione della presente legge )). 

All’articolo 15 la Commissione approva il 
seguente emendamento in comma aggiuntivo, 
dopo il secondo, proposto dai deputati Cer- 
vone, Markonda e Abelli: 

I rappresentanti dei danneggiati di 
guerra nelle Commissioni previste dalla leg- 
ge 27 dicembre 1953, n. 968, sono nominati 
sentita l’Associazione nazionale sinistrati e 
danneggiati di guerra di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, 
n. 91 )). 

L’articolo 15 risulta quindi approvato nel 
testo seguente : 

ART. 15. 

I componenti delle Commissioni di cui agli 
articoli 19; 20 e 2.1 della legge 27 dicembre 
1953, n. 968, e del Comitato consultivo di cui 
all’articolo i‘ della legge 9 gennaio 1951; n. 10, 
restano in carica per la durata di un triennio 
e possono essere riconfermati. 

Per la nomina e la sostituzione dei compo- 
nenti delle ‘Commissioni e del Comitato di cui 
al comma precedente si applicano le disposi- 
zioni dell’articolo 7 della legge 11 febbraio 
1958, n. 89. 

I rappresentanti dei danneggiati di guerra 
nelle Commissioni previste dalla legge 27 di- 
cembre 1953, n. 968, sono nominati sentita 
l’Associazione nazionale sinistrati e danneg- 
giati di guerra; di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 91. 

I componenti che risulteranno assenti per 
più di tre sedute consecutive possono essere 
sostituiti, per il periodo che ancora dovrebbero 
restare in carica; con decreto del Ministro per 
il tesoro. 

La Commissione approva gli articoli 16 e 
17 nel testo proposto dal Comitato ristretto 
che è del seguente tenore: 

-ART. 16. 

L’ultimo comma dell’articolo 19 della leg- 
ge 27 dicembre 1953, n. 968 è sostituito dai 
seguenti : 

(( Quando in una provincia le denunce per 
danni di guerra superano il numero di 20.000 
o di 50.000, il Ministro per il tesoro ha fa- 
coltà di istituire una seconda ed una terza 
Commissione, le quali potranno essere suc- 
cessivamente soppresse in relazione alle di- 
minuite esigenze. 

Quando in una provincia il numero delle 
denunce ancora da liquidare ai sensi dell’ar- 
licolo 17 della presente legge risulti irrile- 
vante il M.inistro per il tesoro ha facoltà di 
procedere allo sciogiimento della relativa 
Commissione provinciale e di attribuirne i 
compiti ad altra Commissione provinciale N. 

’ ART. 17. 

I1 primo comma dell’arbicolo 21 della leg- 
ge 27 dicembre 1953, n .  988, è sostituito dal 
seguente : 

(( Per la liquidazione dei danni verifica- 
tisi nel Territorio libero di Trieste, nelle zone 
di confine non pih facenti parte del territorio 
dello Stato; néi territori dell’africa gi& sotto- 
posti alla sovraniti1 italiana, nel Dodecanneso 
e nell’Albania e per quelli verificatisi in ter- 
ritorio estero, nonche per le navi e galleg- 
gianti, e rela1iv.i carichi, per i quali non sia 
possibile accertare il luogo di iscrizione e per 
i danni ai cavi sottomarini di telecomunica- 
zioni è costit.uita un’apposita Commissione 
composta da un Magistrato di grado non in- 
feriore a consigliere di appello, che la pre- 
siede, da due funzionari della Direzione ge- 
nerale del catasto e dei servizi tecnici era- 
riali, da tre funzionari del Ministero degli 
affari esteri, da due funzionari del Ministero 
del tesoro e da tre rappresentanti dei danneg- 
giati di guerra nei territori di cui sopra D. 

L’ultimo comma dello stesso articolo 21 
della legge 27 dicembre 1933, n. %8, è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( Quando ricorrano le condizioni previste 
dall’articolo 19, comina settimo, il Ministro 
per il tesoro provveder& ad istituire più se- 
zioni per la trattazione degli affari di cui al 
presente articolo, le quali potranno essere 
successivamente ridotte, in relazione alle di- 
minuit-e esigenze )). 



All’articolo 18 il deputato Minio dichiara 
di non insistere sul seguente emendamento 
al primo comma di cui è primo firmatario 
il deputato De Pasquale. 

(( I1 primo comma dell’articolo 25 della 
legge 27 dicembre 1953, n .  968, è così modi- 
ficato : 

Per le pratiche che siano ancora da liqui- 
dare al momento dell’entrata in vigore del- 
la presente legge, l’indennizzo & concesso in 
misura pari all’entit,h del danno valutato a 
prezzi vigenti al 30 giugno 1943 moltiplicato 
per il coefficiente otto n. 

La Commissione respinge il seguente emen- 
damento proposto dal deputato Abelli al pri- 
mo comma dell’articolo 18 : 

(( I1 primo comma dell’articolo 25 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, è sostituito 
con il seguente: 

L’indennizzo è concesso in misura pari 
all’enlith del danno valutato ai prezzi vigenti 
al 30 giugno 1943, detratta una quota per 
vetusta non superiore al 25 per cento, molti- 
plicato per il coefficiente 5 1). 

I1 deputato Abelli dichiara di non insi- 
s tere sui seguenti emendamenti al medesimo 
articolo 18: 

(( I1 primo comma dell’articolo 25 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, è così modi- 
ficato : 

Per le pratiche che siano ancora da liqui- 
dare al momento dell’entrata in vigore della 
presente legge, l’indennizzo è concesso in mi- 
sura pari all’enlith del danno valutato ai 
prezzi vigenti al 30 giugno 1943 moltiplicato 
per il coefficiente sette n. 

ct I1 secondo comma dell’articolo 25 della 
legge predetta è sostituito dal seguente : 

Per i beni che siano stati danneggiati O 
distrutti nei comuni indicati nel secondo com- 
ma dell’articolo 42 l’indennizzo è corrispo- 
sto in misura pari all’entità del danno valu- 
tato come sopra moltiplicato per il coefficiente 
dieci n. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 18 nel testo propost,o dal Comitato rist.retto 
che è del seguente tenore: 

ART. 18. 

I1 secondo conma dell’articolo 25 della 
legge 27 dicenibre 4953, n. 968> è sostituito 
dal seguente : 

c( Per i beni che siano stati danneggiati 
o distrutti nei C Q P ~ I U E ~  indicati ne8 S ~ C O ~ ~ C I  

comnm dell’articolo 42 della presente legge 
l’indennizzo è corrisposto in misura pari al- 
l’entitb del danno valutato come sopra mol- 
tiplicato per il coefficiente 8 ) I .  

La locuzione (( prezzi vigenti al 30 giugno 
1943 )), di cui al primo comma dell’artico- 
lo 25 e al primo comma dell’articolo 51 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, deve inten- 
dersi nel senso di (( prezzi vigenti in Italia 
al 30 giugno 1843 n. 

La Commissione approva quindi il seguente 
articolo 19 : 

ART. 19. 

I1 penultimo comma dell’articolo 27 della 
legge 2 T  dicembre 1953, n. 968, è sostituito 
dal seguente : 

(( Tale rapporto viene determinato annual- 
niente con decreto del Ministro competente, 
secondo la natura del bene danneggiato o 
distrutto, di concerto con il Ministro per il te- 
soro, in base ai dati disponibili dell’lstituto 
centrale di statistica n. 

All’articolo 20 la Commissione re.3nin.5e i l  
seguente emendamento in comma aggiuntivo 
presentato .dai deputati Maricontda, n e  Pa- 
squale e Raffaelli: 

(( All’articolo 28 della legge 27 dicembre 
1953, n. 968, & aggiunto il seguente comma: 

Le suddivisioni in singoli cespiti dei ,danni 
subiti, prevista dal comma precedente, non 
p i i Ò  essere estesa ai casi di liquidazione di in- 
dennizzo previsti dal primo comma )). 

Il deputato Abelli dichiara di non insistere 
sul seguente emendamento : 

(( Al secondo comma dell’articolo 28 ciella 
legge 27 .dicembre 1953, n. 968, le parole: 
” Qualora l’ammontare delle spese di ripristi- 
no, riparazione o ric0struzion.e relative ad ogni 
sii!golo cespite ’ I ;  sono sostituite con le se- 
guenti : ” Qualora il contributo relativo ad 
ogni singolq cespite ” n. 

La Commissione approva quindi 1’art.ico- 
lo 20 nel testo proposto dal Comitato ristretto 
.e che è del seguente tenore: 

ART. 20. 

11 primo comma dell’articolo 28 della leg- 
ge 27 dicembre f953, n. 968; E! sostituito dal 
saguente : 

(C Ber i danni ai beni previsti alle lettere 
b ) ,  c) e CE: dell’articolo 4 della presente legge 
qcalora ~‘ent i tk  del danno valutato ai prezzi 
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vigenti al 3u giugno 1943 superi i 5 milioni 
di lire, sulle Elteriori quote eccedenti le lire 
5 milioni, 10 milioni, 15 milioni, il relativo 
importo è ridotto rispettivamente a metà, ad 
un terzo, ad un quarto. 

Sessun indennizzo è concesso per le ul- 
teriori quote eccedenti le lire 20 milioni di 
danno valutato come sopra 1). 

I1 Presidente Vicentini rinvia il seguito del- 
la discussione degli articoli a giovedì 29 set- 
tembre alle ore 16,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

ISTRUZIONE (WII) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 1966, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
vengono il Ministro della pubblica istruzione, 
Gui e il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzicone, Badaloni Maria. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Finanziamento del piano di sviluppo 
della scuola nel quinquennio dal 1966 al 1970 )) 
(Approvato dal Senato) (3376). 

La Commissione inizia l’esame degli arti- 
coli e, dopo ripetuti interventi dei deputati 
Valitutti, Rossanda Banfi Rossana, Levi Arian 
Giorgina, Seroni, Bronzuto, Scilonti, Finoc- 
chiaro, del Relatore Buzzi, del Presidente Er- 
mini, del M.inistro Gui e del Sottosegretario 
Badaloni Maria, approva senza modificazioni 
i primi ’ venticinque articoli del provvedi- 
mento. 

In particolare, all’iwticollo 1 risulta non ac- 
colto dalla Commissione un emendamento so- 
stitutivo Rossanda Banfi Rossana che incre- 
menta gli stanziamenti precisando in modo 
diverso le finalità del provvedimento; all’arti- 
colo 2 risultano non accolti gli emendamenti 
Levi Arian Giorgina che precisano come non 
c( delle insegnanti )) ma (( del personale inse- 
gnante )) della scuola materna debba parlhrsi, 
dopo una dichiarazione del Ministro Gui che 
ribadisce la posizione gih assunta nella seduta 
precedente assicurando che la deliberazione 
su questo testo non pregiudica la libera de- 
terminazione della volontb del Parlamento in 
presenza dello specifi.co disegno di legge; al- 
l’articolo 3 risulta non accolto l’emendamento 
Scionti tendente a trasferire le somme (quivi 
destinate alle scuole elementari parificate fun- 
zionanti presso scuole speciali ed orfanotrofi), 
all’articol~o 15 (buoni libro per gli alunni del- 

la scuola media) ; all’articolo 4 (aggiornamen- 
to culturale e didattico) risultano non accolti : 
un emendamento soppressivo Valitutti moti- 
vato da considerazioni critiche sui centri di- 
dattici, ed un emendamento aggiuntivo Levi 
Arian Giorgina tendente a precisare la desti- 
nazione alle scuole statali; l’articolo 5 (Dota- 
zioni didattiche) è approvato senza modifica- 
zioni; anche gli articoli 6 (Dotazioni per l’edu- 
cazione fisica e sportiva) e 7 (Spese di fun- 
zionamento degli istituti per minorati sensoria- 
li, sussidi e contributi), sono approvati senza 
mudificazioni, dopo che i deputati Scionti e 
Levi Arian Giorgina hanno ritirato gli emen- 
damenti presentati all’uno e all’altro articolo 
a seguito delle assicurazioni fornite dal rap- 
presentante del Governo; all’articolo 8 (Fun- 
zionamento delle scuole speciali e delle classi 
differenziali della scuola dell’obbligo) risul- 
tano non accolti emendamenti aggiuntivi Levi 
Arian Giorgina tendenti a precisare la desti- 
nazione alle scuole statali dei finanziamenti; 
all’articolo 9 (Doposcuola nella scuola elemen- 
tare, Contributi ai Patronati scolastici) ri- 
sultano non accolti emendamenti soppressivi 
Valitutti e Bronzuto motivati da considerazio- 
ni critiche sui Patronati scolastici: in parti- 
colare il deputato Valitutti insiste sull’oppor- 
tunità di destinare le somme stanziate in que- 
sto articolo alle finaljtk di cui all’articolo 11 
(Assistenza agli alunni della scuola dell’ob- 
bligo),. mentre il deputato Bronzuto prospetta 
la tesi di trasferire agli enti locali territoriali 
l’espletamento delle funzioni attribuite ai Pa- 
tronati scolastici; all’articolo 10 (Doposcuola 
nelle scuole medie) risultano non accolti gli 
emendamenti presentati dal deputato Scionti : 
per precisare la destinazione alla scuola sta- 
tale del finanziamento (pur dopo una assicu- 
razione esplicita del Sottosegretario Badaloni 
Maria che sottolinea la completezza e la chia- 
,rema del riferimento alla legge del 1962, 
n. 1859), e per assegnare i contributi stessi 
agli enti locali; all’articolo 11 (Assistenza agli 
alunni della scuola dell’obbligo: Contributi 
ai Patronati Scoliistici) risultano non accolti 
gli emendamenti Bronzuto e Valitutti, moti- 
vati da considerazioni critiche sui consorzi 
provinciali dei Patronati scolastici. 

All’articolo 12 (Contributi alle tasse scola- 
stiche delle scuole medie statali) risulta non 
accolto un emendamento Valitutti integrativo 
degli stanziamenti predisposti e riduttivo in 
misura corrispondente dei finanziamenti pre- 
disposti per le borse di studio agli alunni della 
scuola secondaria superiore, mentre il depu- 
tato Levi Arian Giorgina non insiste sul suo 
emendamento dopo le assicurazioni fornite dal 
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relabore e dal rappresentante del Governo a 
proposik) delle att.ivilA giovanili culturali ed 
artistiche. 

All’a~ticolo 13 (Contributi alle casse scola- 
stiche delle scil [;le secondarie superiori ecl a- 
tistiche) risulta non accolto uii emendamento 
Levi Ariaii Giorgina sull’associazionismo stu- 
dentesc.0, emendamento sul qu.ale il presen- 
tatore insiste malgrado le assicurazioni forni te 
dal Xelatore e dal rappresentante del Governo. 

All’arbicolo i9 (Trasporto degli alunni della 
scuola dell’olibli~go ‘e degli ist.ituti professio- 
nali) risu1ta:io non accolti gli emendamenti 
Bronzuto per precisare che il finanziamento 
è limitato alla scuola statale e per escludere 
l’intervento nel set,tore dei Patronati scolastici. 
Nello stesso censo si esprime, e iion è conse- 
gcenteniente accolt.o, un emendamento Va- 
litutti. 

All’articolo 15 (Buoiii libro per gli alunni 
della scuola iiiediaj risultaiio non accolti : ’  un 
emendamento .Vali tutti che intende trasferire 
a p e s t a  destiilazione le scmnie prexriste iiel- 
l’artic,c!lo 16 (Buoni libro per gli a!unni delle 
scuole secoiidarie superiori o artistiche), emen- 
damenti concorrenti Scionti e Valiiutti per 
sfidare i l  sei-vyizio di distrihuzioce dei liuoni 
libro alle casse scolastiche, coli esclusione dei 
Pat.ronati scolasiici; emendamenti aggiuntivi 
Scionti per increinent~re lo stanziamento. 

kll’articolo. 16 (Buoni libro per gli alunni 
delle scuole secondarie superiori e artlstiche) 
risulta 1 l O i i  accol.to un emendamento Scionti 
che esclude gli istituti (( autorizzati a rilasciare 
titoli di studio riconosciuii dallo Stato )); iden- 
l;ico emecdamen’io Scionti risulta non accolto 
dalla Commissioiie anche all’arlicolo 17 (Bor- 
se di siudio agli alunni delle scuole seconda- 
rie siiperiori o artistiche). 

L’articolo 18 (Posti gratuiti e semi-gratuiti 
in istituti di educazionej è approvato senza 
inodificazioni ; all’ariicolo 19 (Posti gratuiti e 
semi-gratuiti in convitto a favore degli alun- 
ni degli istituti professioilali statali) risulta 
rron accolto un emeiidainento Scionti che inse- 
risce le amministrazioni provinciali nella i.ì- 
partizione degli stanziaineli li; all’articolo 20 
(Controllo sanitario) risulta non acco1l.o uii 
eineiiclamento Scionti che modifica i l  criterio 
di ripartizione degli stanziamenti ed aEda 
tutto il servizi.0 agli enti locali territoriali. 

I deputati Finocchiaro e Scionti illuskano 
quindi concorrenti emendamenti, presentati 
all’articolo 21 (Orientamento scolastico), per 
precisare chs deve tzatt.arsi di alunni delle 
scuole secondarie statali; in particolare il de- 
putato Finocchiaro ribadisce la posizione della 

sua parte che non può accogliere una distin- 
zioiie, negli slanzianienti, fra scuole statali 
e alunni delle scuole private; dopo interventi 
del relatore Euzzi e del Ministro Gui, che 
ri.propongoiio alla Commissione i complessi 
termini del problema, i deputati Pinocchiaro 
e Scionti dichiarano di non insistere per il 
momecto s d l a  votazioce degli emendamenti 
prescotati riservandosi - se del caso - di ri- 
proporli in PLUla, dopo uiteriore riflessione. 
Risulta quindi noil accolto un emendamento 
Loperfido ed altri all’ultinio conima dell’arti- 
colo inteso ad affidare l’organizzazione clei 
servizi del settore alle amministrazioni pro- 
vin.ciali. L’articolo 22 (Coinmissioiii esamina- 
trici dei concorsi provinciali per il conferi- 
mento di borse di studio) è approvato senza 
modificazimi; ali’articolo 23 (Corsi di scuola 
popolare e per l’educazione degli adulti e cen- 
tri di lettura) risulta non accolto un emenda- 
mento Levi Arian Giorgina che assegna i fi- 
nanziaiixsiti predisposti agli enti locali terri- 
toriali; un secondo einenflaiiiento Levi. Arian 
Giorgiiia., riferito alle sezioni serali statali nel- 
la scuola med!a secondaria ed artistica è riti- 
rato dal proponente dopo le ampie assicure- 
zioni I”0rnit.e ic merito dal Sottosegretario Ba- 
daloni; 1’arLicolo 24 (Personale delle liihliote- 
che)’ è appi-ouato sema modi.ficazioiii; anche 
1’artic.olo 25 (Funzionamento e dotazioni delle 
hihlioteclie, sezvizio nazionale di lettura) è ap- 
provato senza niodificazioiii; il deputato Levi 
Arian C-iorgiila iion insiste, difatti, a segv.ito 
delle dichiarazioni del relatore Buzzi, sul suo 
emen.damenko riferito agli enti locali. territo- 
riali. 

I1 Presiden.te Eriliini: rinvia, quindi, ad 
aXra seduta i l  se.guil.o dell’esame del prov- 
vedineRto. 

L A  SEijUTA TERMINA A L L E  13. 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 1966, ORE 9,30. - 
?re~i;dcnsa del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
T+.nr: il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
st.?ia ed il commercio, M.alfatti. 

nISEGN0 DI LEGGE: 

PJIodific.azioni all’imposta erariale sul 
consumo dell’energia elettrica 11 (3356) (Pa- 
r e r e  alla VZ Co?iznzissione) . 

T! Presidente comunica che il Ministro del- 
1,: finanze ha manifestato il proposito di in- 
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temenire personelaente alla prossima seduta 
della Conxnissio-e per illustrare ulteriormen- 
to i disegni di legge nn. 3356 e 3337, diretti ad 
essicurare i fondi per la copertura del Piano 
della scuola, e per fornire alla Commissione 
i chiarimenti emersi utili nel corso della se- 
ciuta di ieri : accogliendo tale richiesta, il Pre- 
sidente propone quindi di rinviare alla pros- 
sima seduta, già fissata per mercoledì 28 COI- 
mite. il seguito dell’esame dei disegni di leg- 
ge per l’espressione del parere. 

Su domanda del deputato Amasio diretta 
a conoscere se l’esposizione del Ministro ri- 
poarderii soltanto il disegno di legge n. 3337, 
di cui non è stato ancora iniziato l’esame, ov- 
vero investirà anche il disegno di legge nu- 
irlero 3356; sul quale la Commissione ha già 
espresso nella seduta di ieri un suo chiaro e 
qzasi. unanime orientamento sfavorevole, il 
Presidente dichiara di non essere in grado di 
1)recisare la portata e i limiti della esposizio- 
ne stessa. Informa, ‘inoltre, che provvederà 
immediatamente ad invitare la VI Commis- 
sione permanente, titolare della competenza 
primaria, a non procedere all’esame dei due 
disegni di legge prima del 28 corrente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

IGIENE E SANITFA (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 1966, ORE 10,15. - 
Presidenza del  Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Ministro della sanità, Mariotti. 

DISEGKO E PROPOSTA D I  LEGGE : 

(( Raccol.ta conservazione, distribuzione 
e trasfusione .de’l sangue )) (2946); 

ALESSANDRINI e DE PASCALIS . (( Raccolta, 
conservazione e distribuzione del sangue )) 

(1060). 

I1 Relatore Lattanzio sottolinea l’impro- 
rogabilith e l’urgenza di provvedere ad un 
settore tanto delicato della vita nazionale 
quale B quello ,della raccolta e della trasfu- 
sione del sangue che in pratica dopo i! de- 
creto minist.eriale del dicembre 1937 non è sta: 
to più regolato. Esprime l’avviso che il dise- 
gno di legge in discussionte, il quale attribui- 
sce tutti i poteri di coordinamento e di con- 
trollo al Ministero della sanitb e ai suoi or- 
gani periferici, risponda pienamente alle esi- 
genze, ritiene altresì che ogni ospeda1,e debba 

essere fornito di un centro Brasfuslonale, con- 
divide la distinzione fatta fra datori (profes- 
sionali) e donatori (occasionali) di sangue e 
conclude per l’approvazione, sia pure con al- 
cuni ,emendamenti che possono essere tratti 
dalle norme contenute nella proposta di leg- 
ge di iniziativa degli onorevoli Aiessandrini e 
De Pascalis. 

L’onorevole Barba associandosi alle consi- 
derazioni del Welatore sottolinea i danni che 
possono derivare all’organismo dei donatori 
professionali per l’eccessivo numero di dona- 
zioni al quale si sottopongono e prop0n.e di sen- 
sibilizzare tutta la popolazione perché si pre- 
sti piia diffusamente ad una operazione così 
altamente meritoria qua’le è quella di donare 
il psoprio sangue a chi ne ha bisogno. Pro- 
pone infine di definire i donatori professionali 
(( donatori periodici D. 

L’onorevole Pasyualicchio ritiene che la 
raccolta, la conservazione e la distribuzione 
del sangue siano cose ben diverse dalla tra- 
sfusione, che & un’operazione essenzialmente 
medica e pertanto esula dalla regolamenta- 
zione della presente legge. Si dichiara poi con- 
trario a che la trasfusione debba essere effet- 
tuata solo nei centri trasfusionali. 

L’onorevole Barberi chiarisce che il dise- 
gno di legge non regola la trasfusione come 
operazione tecnica, la quale resta pertanto 
affidata alla libertii del medico, si limita a re- 
golare invece l’organizzazione della trasfu- 
sione e propone di modificare eventualmente 
i l  titolo al fine di non ingenerare equivoci. 

I1 Ministro della sanità Mariotti afferma 
che il disegno di legge ha una sua organicità 
che tende a regolamentare organicamente la 
materia senza per questo interferire nell’atti- 
vit.à sanitaria; scopo principale della legge è 
quello di evitare abusi in un settore così de- 
licato e d.i eliminare gli inconvenienti che pos- 
sono derivare dal fine di lucro, inoltre ha lo 
scopo di distribuire equamente in tutto il ter- 
n.itorio nazionale la possibilità di reperire fa- 
cilmente il sangue. D’altra parte l’articolo 5 
del disegno di legge definisce con precisione i 
compiti dei centri trasfusionali e si dichiara 
pertanto con trario alla modifica proposta dal- 
l’onorevole Barberi. .A richiesta poi dell’ono- 
revole Morelli precisa che i centri predetti 
sono sottoposti a controllo del medico provin- 
ciale che ne autorizza l’apertura solo quando 
diano garania di possedere le attrezzature 
idonee allo scopo. 

I1 Presidente, premesso che la raccolta e 
la conservazione del sangue è un problema 
di carattere generale e sociale precisa che il 
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disegno di legge mira soltanto a regolare que- 
sto aspetto del problema mentre l’operazione 
medica della timfusione. eseguita solo dai me- 
dici, resta fuori dalla regolamentazione in 
quanto B gik xegolata dal Codice deontologico 
medico ed eventualmente dal Codice penale. 

L’onorevole Capua si associa a questa in- 
terpretazione. 

L’onorevole Messinetti chi,ede se non sia il 
caso di inserire delle norme regolanti le do- 
nazioni di sangue post mortem.  

I1 Ministro *Mariotti, dichiarandosi d’accor- 
do sulla necessita di una tale regolamentazio- 
ne, ritiene che non sia questa la sede adatta. 

L’onorevole Ruffone sollecita l’approvazio- 
ne d,ella legge e propon,e di concedere ai centri 
trasfusionali la possibilitk di operare i pre- 
lievi a domicilio del donatore. 

A richiesta dell’onorevole Scarpa l’esame 
degli articoli è rinviato ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Nuova disciplina della produzione e del 
commercio dei prodotti indicati nell’artico- 
lo 191 del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 )) (1533). 

I1 Relatore Bartole, illustrando gli emen- 
damenti da lui proposti e quelli proposti dal 
Governo, chiarisce che il problema principale 
del provvedimento è quello di consentire, nel- 
la fabbricazione degli articoli di gomma per 
uso sanitario, l’uso dello zinco senza del 
quale la gomma non può essere fabbricata, 
abolendo così il divieto contenuto nell’arti- 
colo 191 del testo unico delle leggi sanitarie. 
Secondo gli studi effettuati dall’Istituto supe- 
riore di sanità una,percentuale di zinco limi- 
tata allo 0,05 mgr. per grammo di manufatto 
rientra nei limiti della sicurezza e pertanto 
pub essere accettata. Conclude per l’approva- 
zione del provvedimento. 

I1 Ministro Mariotti chiede il rinvio della 
discussione ad altra seduta per consentire uno 
studio più approforidi to degli emendamenti 
proposti dal Relatore. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 11,30. 

ERRATA-CORWIGE 

Kel Bollettino delle Giunte e delle Com- 
?~!issiopzi parlamentai.ì del 2P settembre 11986, 
nel comunicato della Commissione Industria 
(XHI), a pagina 2?8> prima ~ Q I Q ~ w ,  primo ca- 

: poverso, la frase: (( I1 Sottosegretario Malfat- 
i ti, raccogliendo le critiche di ordine generale 

avanzate al provvedimento )), va letta: (( I1 
Sottosegretario Malfatti, non raccogliendo le 
crit.iche di ordine generale avanzate al prov- 

j redimento 11. 

HV .COMM/HHSSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) I 

J7enerdl 23 settembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame del disegno d ì  legge: 
De1,ega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma del #Codice di procedura 
penale (2243) - Relatori: Valiante e Fortuna 
- (Parere della I e della V Commissione) .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio ,e Partecipazioni statali) 

Venerdì 23 settembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

1 Seguito dell’esame del disegno d i  le.qge: 
Approvazione delle finalitk e delle !in,ee 

direttive generali del programma di sv,iluppo 
economico per ‘il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere della I ,  11, 111, I V ,  V I ,  V I I ,  VIZI, 
I X ,  X, X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commissione)  - 
Relatori: Curti Aurelio ‘e De Pascalis. 

VEIPI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Veaaesdl. 23 settembre, ore 9,30. 

1s SEDE REFERESTE. 

Seguito dell’csame del disegno d i  legge: 
Finanziamento de! piano di sviluppo della 

scuola nel quinquennio dal i966 al $9’70 ( A p  
provato dal Senato) (3376) - Relatore: Buzzi 
- (Parere della V Commissione). 
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I X  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della propostn 
d i  legge: 
ROSSI PAOLO : Sorme integrative degli arti- 

coli 171 del testo unico approvato con regio 
decreto 5 febbraio 1928, n. 5'77, e 5 della legge 
31 dicembre 1962, n .  1859, in materia di istru- 
zione elementare (2815) - Relatore: Reale 
Giuseppe. 

Discussione delln proposta di  legge: 
ROSSI PAOLO ed altri: Limite di et8 per 

l'ammissione alle classi della scuola dell'oh- 
hligo (3410) - Relatore: Reale Giuseppe. 

~ ~ 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la  stampc~ 
cille ore I d i  venerd'l 23 settembre 1966. 




